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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visti il trattato sul funzionamento dell'Unione europea e il titolo V del trattato sull'Unione europea, in particolare le disposizioni relative alla politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC),
	–	visti il trattato sul funzionamento dell'Unione europea e il titolo V del trattato sull'Unione europea, in particolare le disposizioni relative alla politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC), nonché le limitazioni giuridiche stabilite dagli articoli 41 e 42 del trattato sull'Unione europea e i principi sanciti dall'articolo 21, che sottolineano l'impegno dell'Unione alla risoluzione pacifica dei conflitti, alla cooperazione multilaterale e al rispetto del diritto internazionale,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Nikola Bartůšek, Christophe Bay, Matthieu Valet, Jaroslava Pokorná Jermanová, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visti il trattato sul funzionamento dell'Unione europea e il titolo V del trattato sull'Unione europea, in particolare le disposizioni relative alla politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC),
	–	visti il trattato sul funzionamento dell'Unione europea e i titoli I e V del trattato sull'Unione europea, in particolare le disposizioni relative alla politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC), nonché l'articolo 4,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Carta delle Nazioni Unite, in particolare l'articolo 2, paragrafo 3,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'Atto finale di Helsinki dell'OSCE del 1º agosto 1975,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la Carta sulla sicurezza europea, adottata nell'ambito del documento di Istanbul in occasione del sesto vertice dei capi di Stato o di governo dell'OSCE, tenutosi a Istanbul il 19 novembre 1999,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo, segnatamente quelle del 26 giugno 2025, del 20 marzo 2025 e del 6 marzo 2025,
	–	viste le conclusioni del Consiglio europeo, segnatamente quelle del 23 ottobre 2025, del 26 giugno 2025, del 20 marzo 2025 e del 6 marzo 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visti gli impegni congiunti in materia di sicurezza tra l'Unione europea e l'Ucraina sottoscritti il 27 giugno 2024,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la proposta di regolamento del Consiglio che istituisce lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) mediante il rafforzamento dell'industria europea della difesa (COM(2025)0122), presentata dalla Commissione il 19 marzo 2025,
	–	visto il regolamento (UE) 2025/1106 del Consiglio, del 27 maggio 2025, che istituisce lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) mediante il rafforzamento dell'industria europea della difesa (COM(2025)0122),


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione dal titolo "Preservare la pace - Tabella di marcia sulla prontezza alla difesa per il 2030", presentata dalla Commissione e dall'alta rappresentante il 16 ottobre 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Donazzan, Alberico Gambino</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione congiunta al Parlamento europeo e al Consiglio dal titolo "Strategia spaziale dell'Unione europea per la sicurezza e la difesa" del 10 marzo 2023,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'attuale contesto geopolitico, in particolare il ritorno della guerra nel continente europeo e la conseguente decisione dell'UE di assumersi maggiori responsabilità in materia di sicurezza e difesa, compreso il sostegno militare all'Ucraina, richiede che l'Unione instauri partenariati più solidi e su misura al fine di rafforzare la cooperazione con i partner che condividono gli stessi principi in modo reciprocamente vantaggioso;
	A.	considerando che l'attuale contesto geopolitico, in particolare il ritorno della guerra nel continente europeo e la conseguente decisione dell'UE di assumersi maggiori responsabilità in materia di sicurezza e difesa, compreso il sostegno militare all'Ucraina, richiede che l'Unione instauri partenariati più solidi e su misura al fine di rafforzare la cooperazione con i partner che condividono gli stessi principi in modo reciprocamente vantaggioso; che il cambiamento del paradigma militare, combinato con l'aumento delle minacce ibride, non rende nessuna regione dell'Unione europea immune dal rischio di aggressione o ingerenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'attuale contesto geopolitico, in particolare il ritorno della guerra nel continente europeo e la conseguente decisione dell'UE di assumersi maggiori responsabilità in materia di sicurezza e difesa, compreso il sostegno militare all'Ucraina, richiede che l'Unione instauri partenariati più solidi e su misura al fine di rafforzare la cooperazione con i partner che condividono gli stessi principi in modo reciprocamente vantaggioso;
	A.	considerando che l'attuale contesto geopolitico, in particolare il ritorno della guerra nel continente europeo a causa dell'aggressione dell'Ucraina da parte della Russia e la conseguente decisione dell'UE di assumersi maggiori responsabilità in materia di sicurezza e difesa, compreso il sostegno militare all'Ucraina, richiede che l'Unione instauri partenariati più solidi, sostenibili e su misura al fine di rafforzare la cooperazione con i partner che condividono gli stessi principi in modo reciprocamente vantaggioso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Ondřej Dostál</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'attuale contesto geopolitico, in particolare il ritorno della guerra nel continente europeo e la conseguente decisione dell'UE di assumersi maggiori responsabilità in materia di sicurezza e difesa, compreso il sostegno militare all'Ucraina, richiede che l'Unione instauri partenariati più solidi e su misura al fine di rafforzare la cooperazione con i partner che condividono gli stessi principi in modo reciprocamente vantaggioso;
	A.	considerando che l'attuale contesto geopolitico richiede che i paesi dell'UE rafforzino la cooperazione in materia di sicurezza e difesa nel pieno rispetto della loro sovranità nazionale e che l'Unione rivesta un ruolo di sostegno e coordinamento laddove opportuno, garantendo la complementarità con le strutture della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'attuale contesto geopolitico, in particolare il ritorno della guerra nel continente europeo e la conseguente decisione dell'UE di assumersi maggiori responsabilità in materia di sicurezza e difesa, compreso il sostegno militare all'Ucraina, richiede che l'Unione instauri partenariati più solidi e su misura al fine di rafforzare la cooperazione con i partner che condividono gli stessi principi in modo reciprocamente vantaggioso;
	A.	considerando che l'attuale contesto geopolitico, in particolare il ritorno della guerra nel continente europeo e la conseguente decisione dell'UE di assumersi maggiori responsabilità in materia di sicurezza e difesa, richiede che l'Unione instauri partenariati più solidi e su misura al fine di rafforzare la cooperazione con i partner che condividono gli stessi principi in modo reciprocamente vantaggioso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, György Hölvényi, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la difesa nazionale costituisce una competenza esclusiva degli Stati membri ai sensi dell'articolo 42 TUE e dell'articolo 346 TFUE e che qualsiasi cooperazione europea in tale settore deve rimanere intergovernativa, volontaria e non vincolante, nel pieno rispetto delle strutture e dei principi costituzionali nazionali, nonché delle competenze esclusive degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che il ruolo crescente dell'Unione in materia di sicurezza e di difesa deve rimanere coerente con i principi e gli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione a norma dell'articolo 21 TUE, compreso il rispetto della Carta delle Nazioni Unite, del diritto internazionale, della prevenzione dei conflitti, dello sviluppo sostenibile, della democrazia e dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la Federazione russa impiega tattiche ibride complesse, tra cui campagne di disinformazione, attacchi informatici, manipolazione di narrazioni storiche e ingerenze politiche con l'obiettivo di minare la stabilità, l'unità, la coesione e la democraticità dell'Unione europea; che tali operazioni ibride comportano anche la strumentalizzazione deliberata della Chiesa ortodossa russa da parte del Cremlino, che si serve di determinate strutture e narrazioni clericali per promuovere obiettivi geopolitici, accentuare le divisioni sociali e destabilizzare le regioni limitrofe;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la gamma di partenariati e dialoghi a livello dell'UE in materia di pace, sicurezza e difesa costituisce una fonte importante di forza e resilienza;
	C.	considerando che la gamma di partenariati e dialoghi a livello dell'UE in materia di pace, sicurezza e difesa costituisce una fonte importante di forza e resilienza; che tali partenariati dovrebbero affrontare le esigenze e le sfide più urgenti dell'UE in materia di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la bussola strategica prevedeva l'ampliamento e l'approfondimento dei partenariati bilaterali, regionali e multilaterali in tutto il mondo al fine di garantire vantaggi reciproci e una collaborazione rafforzata;
	D.	considerando che la bussola strategica prevedeva l'ampliamento e l'approfondimento dei partenariati bilaterali, regionali e multilaterali in tutto il mondo al fine di garantire vantaggi reciproci e una collaborazione rafforzata; che sono necessarie interoperabilità, innovazione e coerenza tra i quadri dell'UE e della NATO, nonché una cooperazione rafforzata con l'Ucraina e gli Stati Uniti quali partner fondamentali per la sicurezza europea e transatlantica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Christophe Bay, Matthieu Valet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che gli Stati Uniti hanno progressivamente distolto la loro attenzione strategica e di sicurezza dall'Europa sin dai tempi della "svolta verso l'Asia" dell'amministrazione Obama nel 2009, tendenza che è stata portata avanti anche dalle successive amministrazioni democratiche e repubblicane; che è pertanto probabile che l'interesse strategico americano per l'Europa continui a diminuire indipendentemente dagli sviluppi politici interni negli Stati Uniti, sottolineando la necessità che le relazioni attuali e i futuri partenariati tra gli Stati Uniti e l'Europa siano inquadrati nell'obiettivo a lungo termine di costruire un pilastro europeo autonomo all'interno della NATO, in grado di salvaguardare la sicurezza dell'Europa senza il sostegno militare americano diretto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'azione esterna dell'UE è guidata dai principi della Carta delle Nazioni Unite, compresa la risoluzione pacifica delle controversie, e dall'acquis dell'OSCE, in particolare l'Atto finale di Helsinki (1975) e la Carta sulla sicurezza europea di Istanbul (1999), che articolano il concetto di sicurezza indivisibile; che l'Unione dovrebbe promuovere l'allentamento delle tensioni e accordi di sicurezza regionale inclusivi a norma dell'articolo 21 TUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che i paesi terzi che non condividono i principi e i valori dell'UE, tra cui il principio delle relazioni di buon vicinato, non rispettano il diritto internazionale e minacciano direttamente la sovranità degli Stati membri dell'UE, oppure occupano parte del loro territorio, non possono essere considerati partner affidabili in materia di sicurezza e difesa per l'Unione e i suoi Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'uso della migrazione come arma e l'aumento dell'attività delle organizzazioni dedite alla tratta di esseri umani costituiscono un rischio fondamentale per la sicurezza dell'Unione europea; che le relazioni indicano che la Russia utilizza la migrazione in Bielorussia, nei paesi baltici e nel Sahel per destabilizzare diverse regioni dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek, Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	 considerando che la formazione di nuovi partenariati in materia di sicurezza e difesa tra l'UE e i paesi partner dovrebbe mirare a garantire i più elevati standard per la sicurezza dell'Europa, attraverso l'accesso ai sistemi di autodifesa tecnologicamente più avanzati ed efficaci e la loro l'acquisizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Nikola Bartůšek, Christophe Bay, Matthieu Valet, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la sicurezza delle frontiere costituisce parte integrante della difesa strategica, in particolare nel contesto della strumentalizzazione della migrazione da parte di Bielorussia, Russia e Turchia contro gli Stati membri e della minaccia ricorrente del terrorismo di matrice islamica; che ciò sottolinea l'urgente necessità di partenariati in materia di sicurezza con i paesi vicini e i paesi di origine per gestire e prevenire alla fonte gli ingressi irregolari e non controllati nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che l'Unione deve rispettare i limiti delle sue competenze, compreso l'articolo 41, paragrafo 2, TUE per quanto riguarda il finanziamento delle operazioni militari a titolo del bilancio dell'UE, e garantire la piena trasparenza e responsabilità per tutti gli strumenti fuori bilancio utilizzati nel settore della sicurezza e della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE; osserva che l'Unione europea sta attualmente vivendo la sua situazione più critica in materia di sicurezza dalla fine della seconda guerra mondiale e sta affrontando sfide importanti quali il rafforzamento delle sue capacità militari e delle sue infrastrutture di cibersicurezza, la lotta alle minacce ibride, la lotta al terrorismo e la protezione delle infrastrutture critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE; sottolinea che dovrebbero rafforzare l'autonomia strategica dell'UE, pur rimanendo pienamente complementari alla NATO, e rafforzare la capacità dell'Unione di agire insieme a partner che condividono gli stessi principi nel perseguimento della pace, della stabilità e della sicurezza collettiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE; chiede che tali partenariati siano calibrati in modo da evitare un'eccessiva estensione strategica, rispettare le prerogative degli Stati membri e dare priorità al vicinato e agli interessi fondamentali dell'Unione in materia di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa risponda in maniera efficace alle minacce emergenti e sostenga l'ambizione dell'UE di rafforzare il suo ruolo di attore strategico a livello globale; sottolinea che tali partenariati sono essenziali affinché l'Unione diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE; sottolinea che tali partenariati devono fondarsi sui valori democratici, sul rispetto dei diritti umani e sul diritto internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa, che si basano sulla reciprocità e hanno un orientamento e obiettivi strategici chiari, sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Ondřej Dostál</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa possono contribuire alla capacità dell'Europa di agire responsabilmente nelle questioni relative alla difesa rispettando pienamente il controllo sovrano degli Stati membri sulle rispettive forze armate e decisioni strategiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Nikola Bartůšek, Christophe Bay, Matthieu Valet, Jaroslava Pokorná Jermanová, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati dovrebbero essere concepiti principalmente per affrontare preoccupazioni concrete in materia di sicurezza e per ridurre le dipendenze strategiche eccessive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più autonoma dal punto di vista strategico, pur rimanendo fermamente impegnata nella cooperazione multilaterale e nel diritto internazionale, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per affrontare le sfide future con un approccio a 360 gradi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Donazzan, Alberico Gambino</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi, tenendo conto di tutti i settori strategici e dei fianchi dell'UE; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa sono fondamentali affinché l'Europa diventi più sovrana, maggiormente responsabile della propria difesa e meglio attrezzata per agire e affrontare, in maniera autonoma e coordinata, le sfide e le minacce immediate e future con un approccio a 360 gradi; afferma che tali partenariati non sono un'opzione, bensì una necessità per l'UE;
		(Non concerne la versione italiana) 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea l'importanza di agevolare i partenariati in materia di sicurezza e difesa che promuovono la cooperazione per quanto riguarda i droni e altre tecnologie di rottura; evidenzia che la guerra in corso in Ucraina ha dimostrato il ruolo decisivo dei sistemi senza equipaggio, della guerra elettronica e delle capacità antidroni nei conflitti moderni; sottolinea che la promozione di partenariati incentrati sullo sviluppo, la produzione e l'integrazione di tali tecnologie nelle dottrine e nella formazione nazionali è essenziale per proteggere il personale militare e le infrastrutture militari e civili e per rafforzare la resilienza complessiva dell'Europa in materia di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, György Hölvényi, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che le sfide dell'Europa in materia di difesa richiedono una rinnovata cooperazione tra gli Stati membri, guidata da un'autentica preferenza europea fondata sul coordinamento intergovernativo e sul pieno rispetto della sovranità nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che le aspirazioni neoimperialiste e l'atteggiamento revisionista della Russia costituiscono la minaccia più significativa per la sicurezza dell'UE ed evidenzia l'urgenza di rafforzare le capacità difensive e deterrenti dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;
	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali; sottolinea che il proseguimento della cooperazione economica tra l'UE e la Repubblica popolare cinese richiede una rivalutazione fondamentale nel contesto del sostegno cinese all'economia di guerra russa, che comprenda una rigorosa condizionalità per gli investimenti e il commercio, una clausola vincolante contro la riesportazione di beni a duplice uso verso la Russia, nonché una chiara regola di esclusione della Cina dall'assistenza alla ricostruzione all'Ucraina; invita inoltre l'UE a rafforzare la sua resilienza economica nei confronti della Cina attraverso la riduzione dei rischi e a proseguire la cooperazione solo in presenza di garanzie chiare e applicabili contro strategie elusive negli scambi con la Russia;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Nikola Bartůšek, Christophe Bay, Matthieu Valet, Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;
	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; sottolinea che la Russia rimane il principale ostacolo alla pace in Ucraina nel contesto degli sforzi diplomatici in corso per porre fine alla guerra e plaude al cambiamento di paradigma dell'attuale amministrazione statunitense verso l'esercizio di una maggiore pressione diplomatica per garantire concessioni e un impegno più credibile da parte della Russia a favore di un accordo di pace; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;
	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea le particolari preoccupazioni degli Stati membri dell'UE in materia di sicurezza sul fianco orientale, che affronta le minacce dirette dell'aggressione russa e della guerra ibrida; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;
	2.	sottolinea che un contesto di sicurezza deteriorato necessita di investimenti sostenuti nella resilienza, nella gestione delle crisi e nella diplomazia; riconosce che molteplici fattori interconnessi, tra cui dispute regionali irrisolte, percezioni divergenti della sicurezza e cambiamenti di potere globali, incidono sulla sicurezza europea; chiede risposte coerenti con la Carta delle Nazioni Unite e con i principi dell'OSCE di sicurezza indivisibile, allentamento delle tensioni e riduzione dei rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;
	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari, come i regimi dell'Iran, della Corea del Nord e della Bielorussia; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina, facilitatore determinante e sostenitore della guerra di aggressione della Russia, e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek, Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;
	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari, in particolare della Repubblica islamica dell'Iran; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;
	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose e della guerra ibrida in corso da parte di vari attori statali e non statali, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;
	2.	sottolinea che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina è stata un campanello d'allarme affinché l'Europa desse priorità e investisse maggiormente nella sicurezza e nella difesa; evidenzia che la Russia prosegue la sua aggressione sul continente europeo anche con il sostegno dei suoi mandatari; prende atto delle attività dolose condotte dai nostri concorrenti strategici, che costituiscono una minaccia per la sicurezza europea e per l'ordine internazionale basato su regole; sottolinea che l'UE deve gestire la concorrenza strategica della Cina e gli effetti di ricaduta dovuti ai conflitti in Medio Oriente e in Africa, fronteggiando nel contempo le minacce e le sfide comuni e globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che, alla luce del complesso e mutevole contesto di sicurezza, comprese le minacce ibride, informatiche, spaziali e connesse all'IA, e della deliberata strumentalizzazione della Chiesa ortodossa russa da parte del Cremlino per far progredire le sue attuali aspirazioni neoimperialistiche, i partenariati dell'Unione in materia di sicurezza e difesa non dovrebbero limitarsi alla tradizionale cooperazione militare e tecnologica, ma dovrebbero comprendere anche strumenti di persuasione, tra cui la diplomazia economica e basata sulla fede, il dialogo interculturale e la cooperazione con gli attori religiosi e comunitari, quali componenti vitali della prevenzione dei conflitti, della costruzione della pace e della resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che la sicurezza europea deve essere incentrata sull'uomo, affrontando le cause profonde dei conflitti quali la povertà, la disuguaglianza, la scarsità di risorse e la crisi climatica; insiste affinché i partenariati in materia di sicurezza e difesa integrino la prevenzione dei conflitti, la sicurezza climatica e la sostenibilità come priorità trasversali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Donazzan, Alberico Gambino</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	riconosce che la migrazione, in particolare per i paesi del fianco meridionale, è una grande sfida da gestire per quanto riguarda la sicurezza e che deriva dai conflitti in corso in Medio Oriente e nell'Africa subsahariana;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che, nell'ambito della sua bussola strategica, l'UE si impegna a favore di un dialogo più coerente, continuativo e globale coi suoi partner bilaterali e dunque a favore della creazione di partenariati su misura basati su valori e interessi condivisi;
	3.	sottolinea che, nell'ambito della sua bussola strategica, l'UE si impegna a favore di un dialogo più coerente, continuativo e globale coi suoi partner bilaterali e dunque a favore della creazione di partenariati su misura basati su valori e interessi condivisi; evidenzia l'importanza dell'interoperabilità, della formazione congiunta e dell'innovazione industriale nel settore della difesa nell'ambito di tali partenariati, in particolare attraverso iniziative quali il programma per l'industria europea della difesa (EDIP) e lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che, nell'ambito della sua bussola strategica, l'UE si impegna a favore di un dialogo più coerente, continuativo e globale coi suoi partner bilaterali e dunque a favore della creazione di partenariati su misura basati su valori e interessi condivisi;
	3.	sottolinea che, nell'ambito della sua bussola strategica, l'UE si impegna a favore di un dialogo più coerente, continuativo e globale coi suoi partner e dunque a favore della creazione di partenariati su misura reciprocamente vantaggiosi basati su valori e interessi condivisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea il fatto che l'UE e i suoi Stati membri restano fermamente impegnati a favore dell'ordine internazionale basato su regole, fondato sul rispetto del diritto internazionale, dei principi della Carta delle Nazioni Unite, dei valori della democrazia, dei diritti umani e dello Stato di diritto, come sancito dal trattato sull'Unione europea; sottolinea che tale impegno costituisce il fondamento dell'azione esterna dell'Unione e dei suoi sforzi per promuovere la pace, la stabilità, il multilateralismo e la prosperità in tutto il mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	ricorda che la sicurezza europea è indivisibile e che una stabilità duratura richiede un'architettura di sicurezza inclusiva; invita la VP/AR e il SEAE a intensificare i canali basati sull'OSCE per la riduzione dei rischi a livello militare, la prevenzione degli incidenti e il rafforzamento della fiducia, parallelamente ai partenariati dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	auspica un aggiornamento periodico della bussola strategica, per far sì che la visione strategica e gli obiettivi comuni dell'UE siano sempre al passo con le recenti evoluzioni geopolitiche, sociali e tecnologiche;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita la Commissione e il SEAE a integrare la pianificazione della resilienza in tutte le iniziative di sicurezza esterna e interna che riguardano le infrastrutture critiche, le catene di approvvigionamento e l'indipendenza energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Importanza cruciale del partenariato UE-NATO
	Importanza cruciale del partenariato strategico UE-NATO


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Importanza cruciale del partenariato UE-NATO
	I vantaggi di partenariati diversificati


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata, in particolare nell'industria della difesa e nello sviluppo delle capacità, consolidando così il pilastro europeo della NATO;
	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata, in particolare nell'industria della difesa e nello sviluppo delle capacità, consolidando così il pilastro europeo della NATO; sottolinea che una cooperazione rafforzata UE-NATO dovrebbe basarsi sulla trasparenza reciproca, sulla complementarità e sul pieno rispetto dell'autonomia decisionale di ciascuna organizzazione; evidenzia che la responsabilità democratica e il controllo parlamentare sono essenziali per garantire che tale cooperazione rafforzi la sicurezza europea e transatlantica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata, in particolare nell'industria della difesa e nello sviluppo delle capacità, consolidando così il pilastro europeo della NATO;
	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata, in particolare nell'industria della difesa e nello sviluppo delle capacità, condotto principalmente attraverso esercitazioni congiunte e la collaborazione tra il personale, consolidando così il pilastro europeo della NATO; sottolinea che tale cooperazione deve continuare a rafforzarsi reciprocamente, sulla base della fiducia, della trasparenza e del rispetto dell'autonomia decisionale di entrambe le organizzazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata, in particolare nell'industria della difesa e nello sviluppo delle capacità, consolidando così il pilastro europeo della NATO;
	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata, in particolare nell'industria della difesa e nello sviluppo delle capacità, consolidando così il pilastro europeo della NATO; sottolinea che 23 dei 27 Stati membri dell'UE sono membri della NATO e ritiene che la cooperazione con i membri europei della NATO non appartenenti all'UE dovrebbe essere riaffermata esaminando le possibilità di rafforzare tali partenariati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata, in particolare nell'industria della difesa e nello sviluppo delle capacità, consolidando così il pilastro europeo della NATO;
	4.	pone l'accento sul fatto che gli obblighi della NATO, anche in riferimento alla complementarità e alla compatibilità dei sistemi d'arma, sono concepiti al fine di mantenere gli Stati membri dipendenti dal dominio statunitense e di limitare l'autonomia europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata, in particolare nell'industria della difesa e nello sviluppo delle capacità, consolidando così il pilastro europeo della NATO;
	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata in ambiti quali la mobilità militare, la sicurezza marittima e l'industria della difesa, tra gli altri, consolidando così il pilastro europeo della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Nikola Bartůšek, Christophe Bay, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata, in particolare nell'industria della difesa e nello sviluppo delle capacità, consolidando così il pilastro europeo della NATO;
	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata consolidando così un pilastro europeo autonomo all'interno della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Ondřej Dostál</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone l'accento sul partenariato strategico rafforzato con la NATO, che comprende dialoghi politici più strutturati e una cooperazione operativa e settoriale rafforzata, in particolare nell'industria della difesa e nello sviluppo delle capacità, consolidando così il pilastro europeo della NATO;
	4.	pone l'accento sul ruolo centrale della NATO quale pietra angolare della difesa collettiva europea, con un contributo dell'UE rigorosamente complementare e non duplicato e incentrato sulla resilienza, sul coordinamento industriale e sugli aspetti civili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	ricorda che la cooperazione UE-NATO si è evoluta nel corso di diversi decenni, dagli accordi "Berlin Plus" alle dichiarazioni comuni del 2016, 2018 e 2023, riflettendo un costante approfondimento della solidarietà transatlantica; sottolinea che il livello senza precedenti di dialogo politico strutturato raggiunto dal 2022 dimostra la maturità di tale partenariato; sottolinea l'importanza di istituzionalizzare tale dialogo attraverso consultazioni ministeriali periodiche UE-NATO, esercizi congiunti di previsione strategica e una pianificazione coordinata della risposta alle crisi, garantendo che il coordinamento politico tenga il passo con la cooperazione operativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	ritiene che l'allineamento sistematico alla politica estera degli Stati Uniti abbia indebolito la credibilità diplomatica, la rilevanza e i margini di manovra dell'UE per operare in favore della pace; esorta l'UE ad intraprendere un percorso non allineato basato sui principi della Carta delle Nazioni Unite, tra cui la sicurezza comune, la diplomazia e la risoluzione delle controversie internazionali con mezzi pacifici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	sottolinea che l'indebolimento dei servizi diplomatici e la corsa agli armamenti promossa dalla Commissione e dagli Stati membri, sotto la pressione della NATO e in cooperazione con essa, costituiscono una minaccia per la pace e la sicurezza internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	sottolinea che la NATO è l'alleanza militare e politica più efficace della storia moderna, visto che da oltre sette decenni garantisce la difesa collettiva, la stabilità e la sicurezza per i suoi membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	chiede pertanto un'Europa che rifiuti l'allineamento alle politiche aggressive degli Stati Uniti e della NATO al fine di perseguire un percorso indipendente di pace, cooperazione e solidarietà con una varietà di partner, in particolare del Sud del mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quinquies.	osserva che gli Stati Uniti hanno condotto numerose guerre di aggressione illegali e non provocate in tutto il mondo; condanna le attuali minacce di intervento militare avanzate dagli Stati Uniti, in particolare nei confronti della Groenlandia, del Canada, di Panama, della Colombia o del Venezuela, nonché l'ingerenza e la pressione degli Stati Uniti sugli Stati membri affinché aderiscano a tali guerre di aggressione oppure le tollerino;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 sexies.	invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere attivamente un ordine internazionale basato sul diritto internazionale e sui principi della Carta delle Nazioni Unite, poiché essa offre le migliori garanzie per la pace e la sicurezza internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Nikola Bartůšek, Christophe Bay, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;
	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una distribuzione più equilibrata delle posizioni di comando a favore degli europei; si oppone tuttavia a qualsiasi accordo volto a integrare la condivisione di intelligence o la cooperazione in materia di mobilità militare tra l'UE e la NATO, poiché ciò potrebbe incidere sulla sicurezza degli Stati membri che hanno conflitti di interessi con taluni membri della NATO; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale le reti energetiche, le comunicazioni digitali e gli ecosistemi spaziali e di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;
	5.	evidenzia che i partenariati internazionali dovrebbero essere funzionali alla creazione di infrastrutture pubbliche nei settori strategici chiave, tra cui la salute, l'energia e il digitale, al fine di promuovere i diritti e la resilienza sociali e democratici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;
	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica; invita gli Stati membri che sono anche membri della NATO a intensificare il loro impegno nei confronti di quest'ultima;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;
	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, in particolare attraverso una maggiore condivisione di informazioni e di intelligence; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per la protezione delle infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica e chiede la piena attuazione delle dichiarazioni comuni UE-NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, Pierre-Romain Thionnet, György Hölvényi, Nikola Bartůšek, Jaroslava Pokorná Jermanová, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;
	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi e sono soggetti al principio di sussidiarietà, dal momento che la difesa è una competenza fondamentale degli Stati membri; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;
	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per la deterrenza, le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;
	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi informatici, spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa nonché la resilienza sociale e democratica;
	5.	sottolinea che i rapporti dell'UE con la NATO sono una priorità e devono continuare a svilupparsi, anche attraverso una maggiore condivisione di intelligence e di informazioni; evidenzia che la cooperazione UE-NATO è fondamentale per le infrastrutture critiche, la mobilità militare, le reti energetiche, le comunicazioni digitali, gli ecosistemi spaziali e di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che l'Unione europea e la NATO rappresentano insieme oltre un miliardo di cittadini e comprendono alcune delle più grandi economie del mondo, formando una comunità unita da valori democratici e interessi di sicurezza condivisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	riconosce che una più stretta cooperazione industriale e tecnologica tra l'Unione europea e la NATO è essenziale per la sicurezza, la resilienza e la deterrenza a lungo termine; sottolinea che il sistema di innovazione nel settore della difesa dell'UE (EUDIS) e l'acceleratore per l'innovazione nel settore della difesa per il Nord Atlantico (DIANA) della NATO svolgono ruoli complementari nel promuovere l'innovazione nel settore della difesa e nel sostenere le piccole e medie imprese; sottolinea che una base industriale europea della difesa forte e integrata rafforza sia l'UE che la NATO, migliorando l'interoperabilità ed evitando duplicazioni; incoraggia la creazione di una rete congiunta UE-NATO di l'innovazione nel settore della difesa che colleghi i centri di ricerca, i poli dell'innovazione e le start-up per promuovere le tecnologie a duplice uso e l'innovazione transatlantica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	ricorda il vertice NATO tenutosi a Bucarest nel 2008, in occasione del quale l'amministrazione degli Stati Uniti ha fortemente sostenuto di offrire i piani d'azione per l'adesione alla NATO all'Ucraina e alla Georgia, mentre la Francia e la Germania si erano allora opposte a tale allargamento; sottolinea le conseguenze di vasta portata di tale decisione, a cui hanno fatto seguito l'occupazione russa dell'Abkhazia e dell'Ossezia del Sud nel 2008, l'annessione illegale della Crimea nel 2014 e la guerra di aggressione contro l'Ucraina in corso dal 2022; osserva inoltre che, in occasione del vertice della NATO a Vilnius nel 2023, la Francia ha espresso un chiaro sostegno alla futura adesione dell'Ucraina alla NATO, segnando un cambiamento significativo rispetto alla sua precedente posizione del 2008;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale, e incoraggia una stretta collaborazione con gli Stati Uniti in tal senso;
	6.	invita l'Unione e i suoi Stati membri ad assumersi una maggiore responsabilità per quanto riguarda la difesa e la sicurezza conseguendo un'autonomia strategica rafforzata e migliorando le capacità di difesa e di deterrenza e sottolinea che un'Unione più forte e più capace nel settore della sicurezza e della difesa contribuirà positivamente alla sicurezza sia globale che transatlantica; ribadisce l'importanza della cooperazione tra l'UE e la NATO, dal momento che la NATO rimane, per gli Stati membri che ne sono membri, un pilastro fondamentale della difesa collettiva; evidenzia la necessità di un forte pilastro della difesa dell'UE all'interno della NATO, in grado di agire autonomamente in modo complementare alla NATO, rafforzando in tal modo il partenariato transatlantico e fornendo le necessarie garanzie di sicurezza all'Unione, ai suoi Stati membri e all'ordine internazionale basato su regole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Nikola Bartůšek, Christophe Bay, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale, e incoraggia una stretta collaborazione con gli Stati Uniti in tal senso;
	6.	osserva che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale; esprime tuttavia preoccupazione per la richiesta formale della Turchia di diventare membro a pieno titolo dei BRICS, per i suoi acquisti passati di sistemi d'arma russi e per le sue rivendicazioni territoriali e marittime revisioniste nei confronti della Grecia e di Cipro, nonché per il dichiarato interesse degli Stati Uniti di impossessarsi della Groenlandia, anche attraverso un intervento militare; sottolinea che questi interessi di sicurezza sempre più contrastanti all'interno della NATO evidenziano la necessità che gli Stati membri siano in grado di agire al di fuori del suo quadro se necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale, e incoraggia una stretta collaborazione con gli Stati Uniti in tal senso;
	6.	sottolinea che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale; pone l'accento, nel contempo, sulla necessità che l'Unione europea sviluppi la propria capacità operativa e di pianificazione autonoma, che comprenda la creazione di un quartier generale di guerra europeo, fondato sull'EUMS attuale e interoperabile con la NATO, in grado di coordinare le forze armate europee e di pianificare e condurre operazioni militari con il sostegno di strutture di governance chiare e di strumenti digitali sovrani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale, e incoraggia una stretta collaborazione con gli Stati Uniti in tal senso;
	6.	sottolinea che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e incoraggia una stretta collaborazione e un partenariato reciprocamente vantaggioso con gli Stati Uniti in tal senso; mette tuttavia in guardia contro i rischi posti dal cambio di orientamento della politica estera statunitense, che potrebbe tradursi in una diminuzione dei suoi impegni in materia di sicurezza nei confronti dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale, e incoraggia una stretta collaborazione con gli Stati Uniti in tal senso;
	6.	sottolinea che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale, e incoraggia una stretta collaborazione con gli Stati Uniti in tal senso, ponendo nel contempo l'accento sul fatto che la difesa europea debba essere pienamente autonoma e avere una capacità deterrente sufficientemente forte;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale, e incoraggia una stretta collaborazione con gli Stati Uniti in tal senso;
	6.	 osserva che il ruolo della NATO e dei suoi principali membri in guerre di aggressione illegali e il moltiplicarsi di operazioni al di fuori dei confini ha screditato il ruolo della NATO quale attore di semplice difesa transatlantica; chiede pertanto una reinvenzione e una rivitalizzazione della cooperazione per la sicurezza comune e i diritti umani in Europa come previsto dal processo di Helsinki;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Donazzan, Alberico Gambino</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che la NATO rimane una struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale, e incoraggia una stretta collaborazione con gli Stati Uniti in tal senso;
	6.	sottolinea che la NATO rimane la struttura fondamentale di difesa transatlantica collettiva, nell'ambito della quale l'UE e la NATO svolgono ruoli complementari e coerenti e si rafforzano a vicenda per garantire la sicurezza in Europa e migliorare la sicurezza internazionale, e incoraggia una stretta collaborazione con gli Stati Uniti in tal senso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che il rafforzamento della sicurezza europea dipende dalla capacità degli Stati membri di dotarsi di strumenti militari interoperabili, sviluppati in modo congiunto attraverso l'industria della difesa europea, al fine di garantire una risposta rapida ed efficace a qualsiasi minaccia all'integrità territoriale e alla sovranità dei paesi dell'Unione europea; ribadisce che tali capacità non si pongono in contrapposizione alle esigenze individuate dalla NATO, ma concorrono al consolidamento del pilastro europeo dell'Alleanza, contribuendo a un'equa ripartizione delle responsabilità al suo interno;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	chiede l'adozione e l'armonizzazione delle norme NATO da parte degli Stati membri al fine di ridurre il numero di sistemi d'arma utilizzati nell'UE, migliorare l'interoperabilità e aumentare l'efficienza dei programmi di appalto congiunto; sottolinea che tale normalizzazione non solo aumenta la compatibilità operativa nelle operazioni multinazionali, ma comporta anche economie di scala significative, risparmi sui costi e una maggiore competitività dell'industria europea della difesa;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, György Hölvényi, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che la NATO rimane la pietra angolare della difesa collettiva europea e transatlantica e che la cooperazione dell'UE deve essere complementare all'Alleanza e non sostituirla; respinge qualsiasi accordo UE-NATO che preveda strumenti giuridicamente vincolanti o conceda alla Commissione competenze dirette in materia di pianificazione militare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Donazzan, Alberico Gambino</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea il ruolo della NATO e degli Stati Uniti quali attori globali e partner affidabili negli sforzi verso la non proliferazione delle armi di distruzione di massa, come le armi nucleari, chimiche, biologiche e radiologiche, e nella lotta contro il terrorismo globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	accoglie con favore le consultazioni periodiche del personale e i briefing incrociati tra l'Unione europea e la NATO a Bruxelles e sul campo, che forniscono una piattaforma efficace per un'azione coordinata e lo scambio di informazioni sugli sviluppi politici e di sicurezza; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marc Botenga</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ricorda l'Atto finale di Helsinki del 1975 e i principi della Carta delle Nazioni Unite e sottolinea che la sicurezza è indivisibile e deve essere raggiunta attraverso la cooperazione, piuttosto che cercando la superiorità militare sugli altri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	chiede che la cooperazione non rechi assolutamente pregiudizio all'autonomia decisionale e alle competenze giuridiche dell'Unione e non implichi l'allineamento automatico con le operazioni di terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	evidenzia che la difesa territoriale europea è affidata alla NATO, di cui fanno parte 23 dei 27 Stati membri dell'Unione europea; sottolinea che, in tale contesto, l'individuazione delle capacità militari deve essere sviluppata in sinergia con il NATO Defence Planning Process (NDPP), secondo il principio di un unico insieme di forze; rileva che l'Unione europea svolge un ruolo di primaria importanza in ambito normativo e negli investimenti volti a sostenere la competitività industriale, lo sviluppo tecnologico e la logistica della difesa europea; invita, pertanto, a garantire la piena coerenza tra gli obiettivi capacitivi della NATO e gli strumenti europei — tra cui il Fondo europeo per la difesa, la PESCO, il programma per l'industria europea della difesa (EDIP), l'Agenda ReArm Europe e il nuovo strumento finanziario SAFE — al fine di evitare duplicazioni e dispersioni di risorse;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	sottolinea che la standardizzazione rimane un pilastro fondamentale della cooperazione UE-NATO per garantire l'interoperabilità, la complementarità degli sforzi e l'uso efficiente delle risorse, evitando nel contempo inutili duplicazioni; riconosce il ruolo guida della NATO nella definizione di standard militari attraverso gli accordi di standardizzazione (STANAG) e accoglie con favore la comunicazione di una serie di STANAG non classificati alla Commissione europea e al servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) da parte del segretario generale della NATO, che rafforza la trasparenza e l'allineamento pratico tra le due organizzazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	invita la Commissione e gli Stati membri a semplificare e armonizzare le norme relative alla produzione, certificazione, trasferimento, mobilità militare e manutenzione dei materiali e sistemi di difesa, al fine di costruire una filiera industriale europea competitiva, resiliente e integrata, capace di sostenere nel tempo gli impegni finanziari derivanti dal nuovo obiettivo di spesa per la difesa (3,5 % del PIL entro il 2035) e di garantire una maggiore prontezza operativa e di una interoperabilità piena ed effettiva tra Unione e NATO;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	ricorda che l'articolo 5 del trattato NATO è stato invocato dagli Stati Uniti per la prima e unica volta a seguito degli attentati terroristici dell'11 settembre 2001; ricorda inoltre la solidarietà mostrata dagli alleati dell'UE nel fornire sostegno agli Stati Uniti nella lotta globale contro il terrorismo e sottolinea il notevole costo umano sostenuto dagli Stati membri dell'UE nell'adempimento degli impegni assunti nell'ambito della difesa collettiva della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Necessità dei partenariati dell'UE in materia di sicurezza e difesa
	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	si compiace che l'UE si stia posizionando come partner affidabile in materia di sicurezza globale consolidando la sua PSDC, anche attraverso partenariati reciprocamente vantaggiosi in materia di sicurezza e difesa nonché dialoghi bilaterali e multilaterali più approfonditi; osserva che finora sono in vigore partenariati in materia di sicurezza e difesa con otto paesi e che altri sono in fase di preparazione;
	7.	si compiace che l'UE si stia posizionando come partner affidabile in materia di sicurezza globale consolidando la sua PSDC, anche attraverso partenariati reciprocamente vantaggiosi in materia di sicurezza e difesa nonché dialoghi bilaterali e multilaterali più approfonditi; osserva che finora sono in vigore partenariati in materia di sicurezza e difesa con otto paesi e che altri sono in fase di preparazione; sostiene che tali partenariati debbano rispettare il diritto internazionale umanitario, le norme sul controllo delle esportazioni di armi, gli impegni in materia di non proliferazione e la parità di genere, conformemente alla risoluzione 1325 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sulle donne, la pace e la sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek, Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	si compiace che l'UE si stia posizionando come partner affidabile in materia di sicurezza globale consolidando la sua PSDC, anche attraverso partenariati reciprocamente vantaggiosi in materia di sicurezza e difesa nonché dialoghi bilaterali e multilaterali più approfonditi; osserva che finora sono in vigore partenariati in materia di sicurezza e difesa con otto paesi e che altri sono in fase di preparazione;
	7.	si compiace che l'UE si stia posizionando come partner affidabile in materia di sicurezza globale consolidando la sua PSDC, anche attraverso partenariati reciprocamente vantaggiosi in materia di sicurezza e difesa nonché dialoghi bilaterali e multilaterali più approfonditi; osserva che finora sono in vigore partenariati in materia di sicurezza e difesa con otto paesi e che altri sono in fase di preparazione; chiede che tali partenariati comprendano una cooperazione industriale strutturata volta ad aumentare le capacità di produzione con sede nell'UE per i principali mezzi di produzione della difesa nell'ambito del rafforzamento della base industriale e tecnologica di difesa europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	si compiace che l'UE si stia posizionando come partner affidabile in materia di sicurezza globale consolidando la sua PSDC, anche attraverso partenariati reciprocamente vantaggiosi in materia di sicurezza e difesa nonché dialoghi bilaterali e multilaterali più approfonditi; osserva che finora sono in vigore partenariati in materia di sicurezza e difesa con otto paesi e che altri sono in fase di preparazione;
	7.	si compiace dei partenariati reciprocamente vantaggiosi in materia di sicurezza e difesa quando portano a risultati concreti e misurabili; insiste sul fatto che tutta la cooperazione sia basata sulla reciprocità, giuridicamente valida e soggetta a valutazioni ex-ante dei rischi e dei costi/benefici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	si compiace che l'UE si stia posizionando come partner affidabile in materia di sicurezza globale consolidando la sua PSDC, anche attraverso partenariati reciprocamente vantaggiosi in materia di sicurezza e difesa nonché dialoghi bilaterali e multilaterali più approfonditi; osserva che finora sono in vigore partenariati in materia di sicurezza e difesa con otto paesi e che altri sono in fase di preparazione;
	7.	si compiace che l'UE si stia posizionando come partner affidabile in materia di sicurezza globale consolidando la sua PSDC, anche attraverso partenariati reciprocamente vantaggiosi in materia di sicurezza e difesa nonché dialoghi bilaterali e multilaterali più approfonditi; osserva che finora sono in vigore partenariati in materia di sicurezza e difesa con otto paesi e che altri sono in fase di preparazione, tra cui con l'Islanda;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	accoglie con favore la firma del partenariato UE-Moldova in materia di sicurezza e difesa il 21 maggio 2024, durante l'ottavo Consiglio di associazione Moldova-UE, e osserva che la Moldova è il primo paese ad aderire a tale partenariato con l'Unione europea; sottolinea che tale partenariato rafforza la resilienza dell'UE e della Moldova contro le minacce informatiche e ibride, in particolare nel contesto della guerra di aggressione russa nei confronti dell'Ucraina, e amplia la cooperazione in settori chiave quali le missioni e le operazioni civili e militari dell'UE, la lotta al terrorismo, la non proliferazione e il disarmo; incoraggia il continuo sviluppo di tale partenariato quale modello per la futura cooperazione dell'UE in materia di sicurezza e difesa con altri paesi partner;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, György Hölvényi, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che i fondi europei per la difesa non devono portare alla messa in comune delle spese militari o a trasferimenti indiretti tra gli Stati membri, in quanto ciascuno di essi deve mantenere la piena sovranità sul proprio bilancio per la difesa; osserva che gli Stati membri possono includere clausole per proteggere le loro industrie nazionali della difesa, come meccanismi contro la concorrenza sleale, dando priorità alle imprese nazionali e migliorando il coordinamento amministrativo; osserva inoltre che gli Stati membri possono dare anche priorità strategica ai progetti sviluppati principalmente sul loro territorio che rafforzano la loro base tecnologica e di difesa nazionale, in linea con gli obiettivi comuni dell'UE e con un'autonomia strategica europea limitata alla capacità operativa e di risposta all'interno della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati;
	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati; invita l'alta rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza/vicepresidente della Commissione a fornire una valutazione periodica al Parlamento europeo sull'attuazione dei partenariati in materia di sicurezza e difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati;
	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati; sottolinea l'importanza di garantire, attraverso partenariati strategici, un approvvigionamento affidabile di materie prime critiche essenziali per la difesa europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati;
	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili e di raggiungere tappe fondamentali con scadenze concordate; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati;
	8.	ritiene che il quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso in materia di sicurezza e difesa e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati;
	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce multi-dominio e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di monitorare i risultati, di effettuare revisioni bilaterali e di confrontarsi sulla percezione delle minacce e sugli interessi reciproci, quali elementi fondamentali per l'attuazione dei partenariati;
	8.	ritiene che tale quadro di partenariato in materia di sicurezza e difesa stia dando nuovo slancio ai dialoghi in corso e alla cooperazione pratica; sottolinea l'importanza di ottenere risultati tangibili; insiste sulla necessità di un monitoraggio solido e basato sui risultati, di regolari revisioni congiunte e di chiare clausole di recesso, inclusa la sospensione laddove non vengano rispettati i parametri di riferimento giuridici, politici o relativi ai diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa comprendono la cooperazione con le missioni della politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC), in quanto sono destinati a creare sinergie, migliorare l'interoperabilità e rafforzare le capacità complessive di sicurezza e di difesa dell'Unione; evidenzia l'importante ruolo svolto dalle missioni PSDC e dagli strumenti connessi alle missioni in Ucraina, Moldova e Georgia nel sostenere la riforma del settore della sicurezza, la resilienza e la stabilità nel vicinato dell'UE; esprime profonda preoccupazione per il fatto che la Russia, dopo oltre quindici anni dall'accordo di cessate il fuoco del 2008, si sia rifiutata di rispettare il mandato della missione di monitoraggio dell'UE in Georgia (EUMM) e continui a bloccare il suo accesso alle regioni dell'Abkhazia e di Tskhinvali/Ossezia meridionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	sottolinea la costante rilevanza dell'iniziativa del partenariato per la pace della NATO quale piattaforma chiave per la cooperazione pratica con i paesi partner dell'area euro-atlantica; evidenzia che diversi partner del partenariato per la pace, tra cui Georgia e Azerbaigian, svolgono un ruolo importante nel contribuire alla sicurezza regionale, alla connettività energetica e alla stabilità euro-atlantica; sottolinea che i quadri di cooperazione come il partenariato per la pace sono complementari ai partenariati dell'UE in materia di sicurezza e difesa e che un più stretto allineamento tra le attività del partenariato per la pace e dei partenariati in materia di sicurezza e difesa può generare maggiore coerenza, interoperabilità e resilienza nel più ampio vicinato dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek, Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza strategica e il carattere prioritario dei partenariati in materia di sicurezza e difesa firmati con la Norvegia, il Regno Unito e il Canada, che sono alleati della NATO e partner fondamentali dell'UE nel settore della difesa; incoraggia ad approfondire tali partenariati, anche nel settore dell'industria della difesa, al fine di sviluppare capacità militari congiunte e di promuovere una più stretta collaborazione;
	9.	sottolinea l'importanza strategica e il carattere prioritario dei partenariati in materia di sicurezza e difesa firmati con la Norvegia, il Regno Unito e il Canada, che sono alleati della NATO e partner fondamentali dell'UE nel settore della difesa; incoraggia ad approfondire tali partenariati, anche nel settore dell'industria della difesa, al fine di sviluppare capacità militari congiunte e di promuovere una più stretta collaborazione; sottolinea che la cooperazione industriale dovrebbe dare priorità ai progetti che contribuiscono all'autonomia strategica e alla resilienza, garantendo una distribuzione geografica equilibrata degli investimenti tra gli Stati membri, con particolare attenzione al fianco orientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza strategica e il carattere prioritario dei partenariati in materia di sicurezza e difesa firmati con la Norvegia, il Regno Unito e il Canada, che sono alleati della NATO e partner fondamentali dell'UE nel settore della difesa; incoraggia ad approfondire tali partenariati, anche nel settore dell'industria della difesa, al fine di sviluppare capacità militari congiunte e di promuovere una più stretta collaborazione;
	9.	sottolinea l'importanza strategica e il carattere prioritario dei partenariati in materia di sicurezza e difesa firmati con la Norvegia, il Regno Unito e il Canada, che sono alleati della NATO e partner fondamentali dell'UE nel settore della difesa; incoraggia ad approfondire tali partenariati, anche nel settore dell'industria della difesa, al fine di sviluppare capacità militari congiunte e di promuovere una più stretta collaborazione; insiste sul fatto che l'attuazione del partenariato nel settore dell'industria e delle capacità di difesa contenga salvaguardie per evitare la creazione di nuove dipendenze strategiche da fornitori di paesi terzi e per proteggere le tecnologie e i dati sensibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza strategica e il carattere prioritario dei partenariati in materia di sicurezza e difesa firmati con la Norvegia, il Regno Unito e il Canada, che sono alleati della NATO e partner fondamentali dell'UE nel settore della difesa; incoraggia ad approfondire tali partenariati, anche nel settore dell'industria della difesa, al fine di sviluppare capacità militari congiunte e di promuovere una più stretta collaborazione;
	9.	sottolinea l'importanza strategica e il carattere prioritario dei partenariati in materia di sicurezza e difesa firmati con la Norvegia, il Regno Unito e il Canada, che sono alleati della NATO e partner fondamentali dell'UE nel settore della difesa; incoraggia ad approfondire tali partenariati, anche nel settore dell'industria della difesa, al fine di sviluppare capacità militari congiunte e di promuovere una più stretta collaborazione; incoraggia inoltre l'UE a firmare accordi analoghi con altri alleati, compresi quelli che non sono membri della NATO, come l'Ucraina e Israele;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza strategica e il carattere prioritario dei partenariati in materia di sicurezza e difesa firmati con la Norvegia, il Regno Unito e il Canada, che sono alleati della NATO e partner fondamentali dell'UE nel settore della difesa; incoraggia ad approfondire tali partenariati, anche nel settore dell'industria della difesa, al fine di sviluppare capacità militari congiunte e di promuovere una più stretta collaborazione;
	9.	sottolinea l'importanza strategica e il carattere prioritario dei partenariati in materia di sicurezza e difesa firmati con la Norvegia, il Regno Unito e il Canada, che sono alleati della NATO e partner fondamentali dell'UE nel settore della difesa; incoraggia ad approfondire tali partenariati, anche nel settore dell'industria della difesa, delle minacce informatiche e ibride e della sicurezza marittima, al fine di sviluppare capacità militari congiunte e di promuovere una più stretta collaborazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Christophe Bay, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza strategica e il carattere prioritario dei partenariati in materia di sicurezza e difesa firmati con la Norvegia, il Regno Unito e il Canada, che sono alleati della NATO e partner fondamentali dell'UE nel settore della difesa; incoraggia ad approfondire tali partenariati, anche nel settore dell'industria della difesa, al fine di sviluppare capacità militari congiunte e di promuovere una più stretta collaborazione;
	9.	sottolinea l'importanza strategica e il carattere prioritario dei partenariati in materia di sicurezza e difesa firmati con la Norvegia e il Regno Unito, che sono alleati della NATO e partner fondamentali dell'UE nel settore della difesa in Europa; incoraggia ad approfondire tali partenariati, anche nel settore dell'industria della difesa, al fine di sviluppare capacità militari congiunte e di promuovere una più stretta collaborazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che i paesi terzi che violano gli interessi di difesa e sicurezza dell'Unione e dei suoi Stati membri, minacciano direttamente la sovranità degli Stati membri dell'UE, non rispettano il diritto internazionale e occupano parte del loro territorio non possono essere considerati possibili partner in materia di sicurezza e difesa e non possono partecipare in alcun modo ai progetti industriali dell'UE nel settore della difesa o a qualsiasi futura architettura di difesa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Christophe Bay, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, anche individuando le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa;
	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; sottolinea tuttavia che gli Stati Uniti si aspettano che l'Europa si assuma la piena responsabilità della propria difesa convenzionale e hanno avvertito in più occasioni gli alleati europei di non formulare ipotesi positive sulla loro presenza a lungo termine in Europa; sottolinea che l'attuale approccio "affari versus sicurezza" e la continua integrazione dell'industria della difesa e degli appalti europei con le imprese e i prodotti militari statunitensi è incoerente con l'obiettivo dichiarato degli Stati Uniti e con l'ambizione dell'Europa di sviluppare un pilastro autonomo all'interno della NATO; sottolinea inoltre che la presenza statunitense in Europa non sarà mantenuta attraverso un aumento degli acquisti di sistemi d'arma o di idrocarburi statunitensi, poiché la loro strategia di "svolta verso l'Asia" è inevitabile, ed evidenzia che, senza adeguamenti tempestivi, tale strategia comprometterà la sicurezza a lungo termine dell'Europa nei confronti di attori ostili, tra cui la Russia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, anche individuando le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa;
	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, anche individuando le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa; insiste sul fatto che tale cooperazione deve basarsi sul rispetto reciproco del multilateralismo, del diritto internazionale e dell'impegno condiviso a favore dei valori democratici, e non deve compromettere l'autonomia strategica europea o portare a dipendenze che potrebbero minare la capacità dell'UE di perseguire una politica estera indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, anche individuando le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa;
	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; pone l'accento sulle relazioni storiche tra l'Unione europea e gli Stati Uniti e ricorda il ruolo fondamentale degli Stati Uniti nel sostenere la creazione della Comunità europea del carbone e dell'acciaio, che ha gettato le fondamenta dell'Unione europea; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, anche individuando le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, anche individuando le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa;
	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, anche individuando le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa; insiste sul fatto che qualsiasi quadro formale deve rispettare pienamente le competenze giuridiche dell'Unione e garantire la reciprocità per quanto riguarda l'accesso al mercato, le norme e le discipline in materia di controllo delle esportazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, anche individuando le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa;
	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono una pietra angolare della sicurezza e della difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti, che sarebbe in linea con gli interessi e i valori dell'UE e promuoverebbe un ordine internazionale basato su regole; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, esaminando nel contempo le possibilità di individuare le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, anche individuando le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa;
	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo e di una cooperazione costanti in materia di percezione delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Ondřej Dostál</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti; evidenzia la necessità di un dialogo costante e di una percezione comune delle minacce; ribadisce l'importanza strategica del nostro partenariato con gli Stati Uniti e invita ad approfondire tale cooperazione in modo reciprocamente vantaggioso, anche individuando le migliori modalità di collaborazione tra le industrie della difesa;
	10.	evidenzia che le relazioni tra l'UE e gli Stati Uniti rimangono fondamentali per la sicurezza e la difesa europee; sottolinea l'importanza di mantenere un partenariato in materia di sicurezza stretto, pragmatico e flessibile con gli Stati Uniti, fondato principalmente sulla cooperazione con la NATO ed evitando nel contempo la creazione di strutture di difesa parallele UE-Stati Uniti; sottolinea la contraddizione tra il principio di privilegiare l'acquisto di prodotti europei e l'ampliamento della collaborazione industriale con gli Stati Uniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina; sottolinea la necessità di integrare sistematicamente le competenze e la capacità industriale ucraine nella cooperazione europea in materia di difesa, in particolare nei settori della guerra moderna, dei sistemi senza equipaggio, della difesa mediante droni e della guerra elettronica, al fine di trarre insegnamenti dall'esperienza operativa dell'Ucraina, accelerare l'innovazione tecnologica e rafforzare la base industriale comune; chiede, a tale proposito, la creazione di meccanismi per coinvolgere le imprese ucraine nei programmi di difesa dell'UE e nei progetti comuni di ricerca e sviluppo nell'ambito del Fondo europeo per la difesa e della politica di sicurezza e di difesa comune;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino dovrebbe avvenire nel rispetto degli standard europei, tra cui norme, audit e trasparenza, e nell'ambito di quadri contrattuali e normativi che garantiscano l'ammissibilità giuridica, le garanzie e la conformità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina, purché qualsiasi assegnazione di tali beni congelati sia preceduta da una valutazione giuridica globale, dall'adozione di un quadro legislativo europeo e dall'istituzione di un fondo di gestione trasparente soggetto a vigilanza giudiziaria e parlamentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei ricavi derivanti dai beni russi congelati, nel pieno rispetto del diritto internazionale, a sostegno della ripresa e della resilienza dell'Ucraina, garantendo nel contempo l'attribuzione di responsabilità per i crimini di guerra, la protezione dei civili e una gestione trasparente dei fondi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	chiede di sostenere l'Ucraina dal punto di vista diplomatico nel conseguire una pace duratura ai sensi della Carta delle Nazioni Unite; ricorda che l'adesione rimane un processo condizionato basato sul merito e guidato dai criteri di Copenaghen; sottolinea che qualsiasi misura dell'UE deve rimanere nell'ambito delle competenze dell'Unione ed evitare di implicare garanzie di sicurezza che vadano oltre i trattati; chiede una cooperazione rafforzata con il settore dell'industria della difesa dell'Ucraina in termini reciprocamente vantaggiosi, trasparenti e responsabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Christophe Bay, Matthieu Valet, Jaroslava Pokorná Jermanová, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; esprime tuttavia preoccupazione riguardo al quadro attualmente proposto per l'utilizzo dei beni russi congelati, che indebiterebbe gli Stati membri ed Euroclear nei confronti della Russia, comprometterebbe la stabilità finanziaria della zona euro ed eliminerebbe una leva critica per i negoziati che potrebbe sostenere l'Ucraina in un eventuale futuro accordo di pace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina; sottolinea l'importanza di trarre insegnamenti in maniera sistematica dall'esperienza operativa dell'Ucraina, in particolare in materia di droni/sistemi aerei senza pilota e guerra elettronica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE e dei nove punti degli impegni congiunti in materia di sicurezza tra l'UE e l'Ucraina nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; ribadisce il suo invito a utilizzare urgentemente i beni russi congelati attraverso un prestito di risarcimento a sostegno dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, György Hölvényi, Jaroslava Pokorná Jermanová, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; plaude agli sforzi diplomatici guidati dall'amministrazione Trump, nonché dal governo ungherese, nel tentativo di conseguire una pace stabile e duratura in Ucraina; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità ed evidenzia gli insegnamenti tratti dal sostegno all'Ucraina nello sviluppo e nella produzione di attrezzature europee; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; ribadisce l'importanza di trarre insegnamenti dall'esperienza ucraina in materia di guerra moderna con droni; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; sottolinea l'importanza di valutare la creazione di un partenariato formale in materia di sicurezza e difesa con l'Ucraina; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina, nel rispetto del diritto internazionale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la vittoria del paese; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;
	11.	sottolinea che, senza sicurezza in Ucraina, non può esservi sicurezza in Europa; afferma che l'Ucraina è un partner strategico prioritario per l'UE e si sta preparando ad assumere il proprio ruolo di membro dell'Unione; ribadisce che l'UE fornirà un sostegno continuo e duraturo all'Ucraina, facendo tutto il necessario per garantire quanto prima la fine del conflitto; insiste sul fatto che l'UE debba contribuire all'istituzione di garanzie di sicurezza solide e giuridicamente fondate a favore dell'Ucraina, al fine di scoraggiare ulteriori aggressioni russe; sottolinea che una più stretta cooperazione tra l'UE e il settore industriale della difesa ucraino costituisce una priorità; evidenzia l'importanza dei partenariati dell'UE nel coordinamento dell'assistenza all'Ucraina; incoraggia l'utilizzo dei beni russi congelati a sostegno dell'Ucraina;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita gli Stati membri a cooperare attivamente con l'Ucraina e a creare sinergie con il paese, in particolare nei settori della difesa aerea e missilistica e della guerra con droni e antidrone, riconoscendone le competenze operative innovative e le capacità avanzate, rafforzando in tal modo le capacità difensive dell'UE e ucraine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	elogia la conclusione, il 21 maggio 2024, del partenariato UE-Moldova in materia di sicurezza e difesa, con particolare attenzione alla lotta contro le minacce ibride;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea l'importanza strategica dei partenariati dell'UE con i paesi della regione indo-pacifica, come il Giappone e la Repubblica di Corea, che hanno già firmato partenariati in materia di sicurezza e difesa, e incoraggia la rapida conclusione dei negoziati con l'Australia e l'esplorazione di ulteriori partenariati con altri paesi della regione;
	12.	sottolinea l'importanza strategica dei partenariati dell'UE con i paesi della regione indo-pacifica, come il Giappone e la Repubblica di Corea, che hanno già firmato partenariati in materia di sicurezza e difesa, e incoraggia la rapida conclusione dei negoziati con l'Australia e l'esplorazione di ulteriori partenariati con altri paesi della regione; sottolinea che le sfide per la sicurezza euro-atlantica e indo-pacifica sono strettamente interconnesse;
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	12.	sottolinea l'importanza strategica dei partenariati dell'UE con i paesi della regione indo-pacifica, come il Giappone e la Repubblica di Corea, che hanno già firmato partenariati in materia di sicurezza e difesa, e incoraggia la rapida conclusione dei negoziati con l'Australia e l'esplorazione di ulteriori partenariati con altri paesi della regione;
	12.	sottolinea l'importanza strategica dei partenariati dell'UE con i paesi della regione indo-pacifica, come il Giappone e la Repubblica di Corea, che hanno già firmato partenariati in materia di sicurezza e difesa, e sostiene l'esplorazione di partenariati che facciano progredire in maniera comprovata gli interessi di sicurezza dell'UE, che siano soggetti a valutazioni esaustive degli impatti geopolitici, giuridici e sulle risorse e che non comportino un'estensione strategica eccessiva al di là delle priorità dell'Unione;
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	12.	sottolinea l'importanza strategica dei partenariati dell'UE con i paesi della regione indo-pacifica, come il Giappone e la Repubblica di Corea, che hanno già firmato partenariati in materia di sicurezza e difesa, e incoraggia la rapida conclusione dei negoziati con l'Australia e l'esplorazione di ulteriori partenariati con altri paesi della regione;
	12.	sottolinea l'importanza strategica dei partenariati dell'UE con i paesi della regione indo-pacifica, come il Giappone e la Repubblica di Corea, che hanno già firmato partenariati in materia di sicurezza e difesa, e incoraggia la rapida conclusione dei negoziati con l'Australia e l'esplorazione di ulteriori partenariati con altri paesi della regione; sottolinea la necessità di approfondire la cooperazione con Taiwan in materia di sicurezza e difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	12.	sottolinea l'importanza strategica dei partenariati dell'UE con i paesi della regione indo-pacifica, come il Giappone e la Repubblica di Corea, che hanno già firmato partenariati in materia di sicurezza e difesa, e incoraggia la rapida conclusione dei negoziati con l'Australia e l'esplorazione di ulteriori partenariati con altri paesi della regione;
	12.	sottolinea l'importanza strategica dei partenariati dell'UE con i paesi della regione indo-pacifica, come il Giappone e la Repubblica di Corea, che hanno già firmato partenariati in materia di sicurezza e difesa, e incoraggia la rapida conclusione dei negoziati con l'Australia e l'esplorazione di ulteriori partenariati con altri paesi della regione, in particolare la Nuova Zelanda;
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</Amend>
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	12.	sottolinea l'importanza strategica dei partenariati dell'UE con i paesi della regione indo-pacifica, come il Giappone e la Repubblica di Corea, che hanno già firmato partenariati in materia di sicurezza e difesa, e incoraggia la rapida conclusione dei negoziati con l'Australia e l'esplorazione di ulteriori partenariati con altri paesi della regione;
	12.	sottolinea l'importanza strategica dei partenariati dell'UE con i paesi della regione indo-pacifica, come il Giappone e la Repubblica di Corea, che hanno già firmato partenariati in materia di sicurezza e difesa, e incoraggia la rapida conclusione dei negoziati con l'Australia e l'esplorazione di ulteriori partenariati con altri paesi della regione, come Taiwan;
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	12 bis.	sottolinea l'importanza di una cooperazione rafforzata a diversi livelli e in vari formati in materia di sicurezza energetica, connettività e protezione delle infrastrutture critiche con i paesi del Caucaso e dell'Asia centrale; rileva l'importanza strategica di tali regioni per la diversificazione dell'approvvigionamento energetico, lo sviluppo di corridoi di trasporto sicuri e il rafforzamento della resilienza complessiva dell'Europa; incoraggia l'Unione europea ad approfondire il dialogo politico e la cooperazione pratica con i paesi di tali regioni, anche attraverso i quadri esistenti quali il Global Gateway e le iniziative regionali in materia di sicurezza;
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</Amend>
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	12 bis.	sottolinea l'importanza strategica della regione del Mar Nero per la sicurezza europea; chiede una maggiore cooperazione in materia di sicurezza e difesa con i paesi della regione del Mar Nero e lo sviluppo di una strategia globale dell'UE in materia di sicurezza nel Mar Nero; sostiene l'aumento degli investimenti dell'UE nelle capacità navali, nella difesa costiera e nella conoscenza delle zone marittime del Mar Nero; chiede una più stretta cooperazione con i partner, tra cui la Georgia e la Moldova, per affrontare le sfide comuni in materia di sicurezza nella regione del Mar Nero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE; sottolinea, in tale contesto, che tali nuovi partenariati in materia di sicurezza e difesa dovrebbero essere incentrati sui paesi partner che hanno sviluppato tecnologie d'eccellenza, ovvero sistemi di difesa avanzati efficaci, e hanno dimostrato competenze nella lotta contro i nuovi modelli di guerra, in particolare nell'ambito delle sette aree critiche di capacità di difesa definite nel Libro bianco sulla difesa europea, in cui l'UE presenta importanti lacune; evidenzia che la formazione di nuovi partenariati in materia di sicurezza e difesa dovrebbe basarsi sui risultati dei partenariati bilaterali in materia di sicurezza e difesa già esistenti e di successo tra gli Stati membri e i principali paesi terzi partner, che presentano un valore aggiunto e rivestono un'importanza fondamentale per la sicurezza dell'Europa;
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	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE; sottolinea che l'approfondimento della cooperazione con l'India nei settori della sicurezza, della difesa e del commercio è nell'interesse di entrambe le parti, ma al tempo stesso richiede che l'India assuma una posizione chiara in merito alla guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina; invita l'India ad adottare misure efficaci per prevenire l'elusione delle sanzioni dell'UE, in particolare controllando le riesportazioni di beni oggetto di sanzioni, aumentando la trasparenza sulle importazioni di energia e sospendendo la cooperazione militare con la Russia; 
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	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali in aggiunta ai partenariati in materia di sicurezza e difesa esistenti con la Macedonia del Nord e l'Albania, nonché a valutare la possibilità di una cooperazione specifica in alcuni settori mirati con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE e sulla base di impegni chiari e reciprocamente vantaggiosi;
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<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE; sottolinea che un prerequisito per qualsiasi cooperazione con i paesi candidati all'adesione all'UE sarà il totale allineamento alla politica di sicurezza e di difesa comune dell'Unione;
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<Article>Paragrafo 13</Article>
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	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera, i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali e l'India, nonché con la Turchia e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE; incoraggia inoltre l'esplorazione di possibili partenariati con i paesi dell'America latina;
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	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner che condividono gli stessi principi e valori e che si impegnano a sostenere un ordine internazionale basato su regole;
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	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente, come Israele, che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza dell'UE e delle sue frontiere;
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	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, che è membro della NATO, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
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	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per rafforzare la sicurezza delle frontiere dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il SEAE a dare priorità ai partenariati in materia di sicurezza e difesa che rivestono un'importanza immediata per la sicurezza europea, in particolare con la Svizzera, e a prendere in considerazione qualsiasi partenariato aggiuntivo solo previa valutazione trasparente delle esigenze, dei rischi e delle risorse, garantendo la complementarità con i formati regionali esistenti;
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	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera, Israele e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
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	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
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<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, Pierre-Romain Thionnet, Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Marion Maréchal, Galato Alexandraki, Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con la Turchia, l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;
	13.	invita gli Stati membri e il servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a valutare ulteriormente la possibilità di instaurare partenariati in materia di sicurezza e difesa con altri partner, in particolare con la Svizzera e i paesi candidati all'adesione all'UE nei Balcani occidentali, nonché con l'India e i paesi dell'Africa e del Medio Oriente che rivestono un ruolo fondamentale per la sicurezza delle frontiere dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea l'importanza di istituire partenariati strutturati in materia di sicurezza e difesa con i paesi dei Balcani occidentali, in particolare la Bosnia-Erzegovina, per rafforzare la stabilità regionale, contrastare le minacce ibride e rafforzare l'architettura di sicurezza europea nell'immediato vicinato dell'Unione; sottolinea che tali partenariati dovrebbero basarsi sull'attuale impegno della PSDC nella regione, compresi l'EUFOR Althea, i dialoghi politici e di sicurezza e la partecipazione congiunta alle missioni dell'UE, fornendo nel contempo un quadro più strategico e a lungo termine per la cooperazione in settori quali la ciberresilienza, la lotta alla disinformazione e lo sviluppo di capacità di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	ritiene che l'Unione europea dovrebbe valutare la possibilità di estendere i suoi partenariati strategici ad altri partner che condividono gli stessi principi, come l'America latina; sottolinea che l'accordo firmato il 24 settembre 2025 tra l'Unione europea e l'Ecuador costituisce un primo passo verso una più stretta cooperazione con una regione di importanza strategica per la sicurezza dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea la necessità di istituire partenariati in materia di sicurezza e difesa con i paesi della regione del Mar Nero, tra cui Turchia, Georgia e Azerbaigian, nonché con i paesi dell'Asia centrale, al fine di rafforzare la cooperazione in materia di sicurezza energetica, connettività, infrastrutture di trasporto, protezione delle infrastrutture critiche e stabilità regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Marion Maréchal, Galato Alexandraki, Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa devono essere conclusi solo con partner che non agiscono contro gli interessi e la sicurezza dell'Unione e che rispettano pienamente la sovranità, l'integrità territoriale e i diritti sovrani degli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi, Marion Maréchal, Galato Alexandraki, Emmanouil Fragkos</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	invita il SEAE a includere una chiara condizionalità e una clausola di riesame periodico in tutti i partenariati in materia di sicurezza e difesa, prevedendo la sospensione o la cessazione della cooperazione in caso di violazione dei principi fondamentali alla base della cooperazione in materia di sicurezza, compreso il rispetto della sovranità e dei diritti sovrani di tutti gli Stati membri dell'UE e l'allineamento agli interessi dell'Unione in materia di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	sottolinea la necessità che i partenariati in materia di sicurezza e difesa con i paesi partner della regione artica approfondiscano la collaborazione e affrontino le sfide condivise;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	sottolinea che la connettività deve essere trattata come un imperativo per la sicurezza, dato che le rotte di trasporto, i nodi logistici e i collegamenti digitali vulnerabili possono essere sfruttati attraverso tattiche di guerra ibrida, compreso il sabotaggio di cavi sottomarini, condotte e altre infrastrutture critiche; evidenzia l'importanza strategica del "corridoio di mezzo" (rotta di trasporto internazionale transcaspica) quale alternativa sicura alle rotte settentrionali controllate dalla Russia; chiede lo sviluppo di partenariati su misura in materia di sicurezza e difesa con i paesi dell'Asia centrale e del Caucaso meridionale, tra cui Azerbaigian e Georgia, incentrati sulla protezione di tale corridoio attraverso una conoscenza situazionale comune, una maggiore ciberdifesa per i poli logistici e la cooperazione in materia di lotta al contrabbando; sottolinea che la sicurezza del "corridoio di mezzo" è direttamente legata agli interessi strategici dell'Ucraina, in quanto evita il territorio russo, rafforza la diversificazione energetica e della catena di approvvigionamento e sarà essenziale per la ricostruzione postbellica e il reinserimento economico dell'Ucraina quando le condizioni lo consentiranno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Sviluppo di partenariati con l'ONU e multilaterali
	Sviluppo di partenariati con l'ONU e di altri partenariati multilaterali


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza del partenariato strategico UE-ONU sulle operazioni di pace e la gestione delle crisi; accoglie con favore le nuove priorità del partenariato strategico UE-ONU per il periodo 2025-2028 e sottolinea la necessità di rafforzare la coerenza e l'efficacia delle missioni e delle operazioni dell'UE e dell'ONU;
	14.	sottolinea l'importanza del partenariato strategico UE-ONU sulle operazioni di pace e la gestione delle crisi; accoglie con favore le nuove priorità del partenariato strategico UE-ONU per il periodo 2025-2028 e sottolinea la necessità di rafforzare la coerenza e l'efficacia delle missioni e delle operazioni dell'UE e dell'ONU, anche attraverso una pianificazione congiunta e processi di analisi delle esperienze acquisite; chiede l'integrazione sistematica dell'agenda su donne, pace e sicurezza, in linea con la risoluzione 1325 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, in particolare per quanto riguarda la protezione dei civili, la partecipazione piena, equa e significativa e la prevenzione della violenza sessuale legata ai conflitti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza del partenariato strategico UE-ONU sulle operazioni di pace e la gestione delle crisi; accoglie con favore le nuove priorità del partenariato strategico UE-ONU per il periodo 2025-2028 e sottolinea la necessità di rafforzare la coerenza e l'efficacia delle missioni e delle operazioni dell'UE e dell'ONU;
	14.	sottolinea l'importanza del partenariato strategico UE-ONU sulle operazioni di pace e la gestione delle crisi; accoglie con favore le nuove priorità del partenariato strategico UE-ONU per il periodo 2025-2028 e sottolinea la necessità di rafforzare la coerenza e l'efficacia delle missioni e delle operazioni dell'UE e dell'ONU; insiste sul fatto che la cooperazione deve porre l'accento sulla chiarezza del mandato, sul rispetto dei diritti umani, sulla trasparenza di bilancio e su strategie di uscita misurabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza del partenariato strategico UE-ONU sulle operazioni di pace e la gestione delle crisi; accoglie con favore le nuove priorità del partenariato strategico UE-ONU per il periodo 2025-2028 e sottolinea la necessità di rafforzare la coerenza e l'efficacia delle missioni e delle operazioni dell'UE e dell'ONU;
	14.	sottolinea l'importanza del partenariato strategico UE-ONU sulle operazioni di pace e la gestione delle crisi; accoglie con favore le nuove priorità del partenariato strategico UE-ONU per il periodo 2025-2028 e sottolinea la necessità di rafforzare la coerenza e l'efficacia delle missioni e delle operazioni dell'UE e dell'ONU; chiede che il funzionamento delle Nazioni Unite sia riformato al fine di garantire che le missioni e le operazioni siano efficaci e raggiungano l'effetto desiderato;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea l'importanza del partenariato strategico UE-ONU sulle operazioni di pace e la gestione delle crisi; accoglie con favore le nuove priorità del partenariato strategico UE-ONU per il periodo 2025-2028 e sottolinea la necessità di rafforzare la coerenza e l'efficacia delle missioni e delle operazioni dell'UE e dell'ONU;
	14.	sottolinea l'importanza del partenariato strategico UE-ONU sulle operazioni di pace, la gestione delle crisi e l'attuazione dell'agenda su donne, pace e sicurezza; accoglie con favore le nuove priorità del partenariato strategico UE-ONU per il periodo 2025-2028 e sottolinea la necessità di rafforzare la coerenza e l'efficacia delle missioni e delle operazioni dell'UE e dell'ONU;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	constata che l'UE e l'Unione africana mantengono un partenariato strategico, in particolare in materia di pace e sicurezza; sottolinea la necessità di approfondire i partenariati strategici con altre organizzazioni regionali, tra cui l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico, la Lega degli Stati arabi e l'Organizzazione degli Stati americani, in ambiti di interesse reciproco e attraverso iniziative congiunte, dialogo e una più intensa attività diplomatica;
	15.	constata che l'UE e l'Unione africana mantengono un partenariato strategico, in particolare in materia di pace e sicurezza; sottolinea la necessità di approfondire i partenariati strategici con altre organizzazioni regionali, tra cui l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico, la Lega degli Stati arabi e l'Organizzazione degli Stati americani, in ambiti di interesse reciproco e attraverso iniziative congiunte, dialogo e una più intensa attività diplomatica; incoraggia lo sviluppo di una strategia di partenariato specifica per l'America latina, in particolare attraverso l'Alleanza del Pacifico e la CELAC, volta a diversificare le catene di approvvigionamento critiche, promuovere la cooperazione tecnologica, incentivare l'istruzione e la formazione e rafforzare l'azione congiunta contro la criminalità transfrontaliera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	constata che l'UE e l'Unione africana mantengono un partenariato strategico, in particolare in materia di pace e sicurezza; sottolinea la necessità di approfondire i partenariati strategici con altre organizzazioni regionali, tra cui l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico, la Lega degli Stati arabi e l'Organizzazione degli Stati americani, in ambiti di interesse reciproco e attraverso iniziative congiunte, dialogo e una più intensa attività diplomatica;
	15.	constata che l'UE e l'Unione africana mantengono un partenariato strategico, in particolare in materia di pace e sicurezza; sottolinea la necessità di approfondire i partenariati strategici con altre organizzazioni regionali, tra cui l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico, la Lega degli Stati arabi e l'Organizzazione degli Stati americani, in ambiti di interesse reciproco e attraverso iniziative congiunte, dialogo e una più intensa attività diplomatica; sottolinea l'importanza della cooperazione con i partner in America latina nella lotta alla criminalità organizzata internazionale, al traffico illecito transfrontaliero, alle minacce ibride e alla sicurezza marittima, nonché nella promozione della resilienza democratica e della stabilità regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	constata che l'UE e l'Unione africana mantengono un partenariato strategico, in particolare in materia di pace e sicurezza; sottolinea la necessità di approfondire i partenariati strategici con altre organizzazioni regionali, tra cui l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico, la Lega degli Stati arabi e l'Organizzazione degli Stati americani, in ambiti di interesse reciproco e attraverso iniziative congiunte, dialogo e una più intensa attività diplomatica;
	15.	constata che l'UE e l'Unione africana mantengono un partenariato strategico, in particolare in materia di pace e sicurezza; sottolinea la necessità di approfondire i partenariati strategici con altre organizzazioni regionali, tra cui l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico, la Lega degli Stati arabi e l'Organizzazione degli Stati americani, in ambiti di interesse reciproco come la lotta alle organizzazioni criminali transfrontaliere attraverso iniziative congiunte, dialogo e una più intensa attività diplomatica; osserva che l'instabilità nella regione nordafricana rappresenta una potenziale minaccia per la sicurezza dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, Pierre-Romain Thionnet, György Hölvényi, Nikola Bartůšek, Jaroslava Pokorná Jermanová, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	constata che l'UE e l'Unione africana mantengono un partenariato strategico, in particolare in materia di pace e sicurezza; sottolinea la necessità di approfondire i partenariati strategici con altre organizzazioni regionali, tra cui l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico, la Lega degli Stati arabi e l'Organizzazione degli Stati americani, in ambiti di interesse reciproco e attraverso iniziative congiunte, dialogo e una più intensa attività diplomatica;
	15.	constata che l'UE e l'Unione africana mantengono un partenariato strategico, in particolare in materia di pace e sicurezza; sottolinea la necessità di approfondire i partenariati strategici con altre organizzazioni regionali, tra cui l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico, la Lega degli Stati arabi e l'Organizzazione degli Stati americani, in ambiti di interesse reciproco e attraverso iniziative congiunte, dialogo e una più intensa attività diplomatica; sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa con i paesi di origine e di transito dei migrati irregolari devono essere subordinati alla loro cooperazione per frenare i flussi migratori e facilitare i rimpatri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	constata che l'UE e l'Unione africana mantengono un partenariato strategico, in particolare in materia di pace e sicurezza; sottolinea la necessità di approfondire i partenariati strategici con altre organizzazioni regionali, tra cui l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico, la Lega degli Stati arabi e l'Organizzazione degli Stati americani, in ambiti di interesse reciproco e attraverso iniziative congiunte, dialogo e una più intensa attività diplomatica;
	15.	constata che l'UE e l'Unione africana mantengono un partenariato strategico, in particolare in materia di pace e sicurezza; sottolinea la necessità di approfondire i partenariati strategici con altre organizzazioni regionali, tra cui l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa, l'Associazione delle nazioni del sud-est asiatico, la Lega degli Stati arabi, il Consiglio di cooperazione del Golfo e l'Organizzazione degli Stati americani, in ambiti di interesse reciproco e attraverso iniziative congiunte, dialogo e una più intensa attività diplomatica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	chiede di rafforzare la dimensione operativa della cooperazione dell'UE in materia di sicurezza e difesa con i partner del vicinato meridionale, in particolare nel Mediterraneo, concentrandosi sulla sicurezza marittima, la lotta al terrorismo, la gestione delle frontiere e la protezione delle infrastrutture critiche, sulla base degli impegni stabiliti nel patto per il Mediterraneo volti ad approfondire la cooperazione in materia di sicurezza con i partner mediterranei; sottolinea che l'instabilità nella regione incide direttamente sulla sicurezza interna dell'Unione e richiede pertanto una risposta più strategica e coordinata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'approccio integrato dell'Unione alla PSDC comprende i quadri giuridici per la partecipazione dei paesi terzi e delle organizzazioni regionali alle missioni e alle operazioni;
	16.	sottolinea che l'approccio integrato dell'Unione alla PSDC comprende i quadri giuridici per la partecipazione dei paesi terzi e delle organizzazioni regionali alle missioni e alle operazioni; incoraggia la Commissione e il SEAE a razionalizzare ulteriormente le procedure amministrative per garantire una partecipazione più rapida e flessibile dei partner affidabili, in particolare nelle missioni di formazione, sviluppo delle capacità e risposta alle crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'approccio integrato dell'Unione alla PSDC comprende i quadri giuridici per la partecipazione dei paesi terzi e delle organizzazioni regionali alle missioni e alle operazioni;
	16.	sottolinea che l'approccio integrato dell'Unione alla PSDC comprende i quadri giuridici per la partecipazione dei paesi terzi e delle organizzazioni regionali alle missioni e alle operazioni; sottolinea che la partecipazione dei paesi terzi alla PSDC è soggetta a un solido controllo parlamentare e a condizioni chiare in materia di sicurezza dei dati, diritti di proprietà intellettuale e controlli delle esportazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'approccio integrato dell'Unione alla PSDC comprende i quadri giuridici per la partecipazione dei paesi terzi e delle organizzazioni regionali alle missioni e alle operazioni;
	16.	sottolinea che l'approccio integrato dell'Unione alla PSDC comprende i quadri giuridici per la partecipazione dei paesi terzi e delle organizzazioni regionali alle missioni e alle operazioni; sottolinea che tali partner devono sostenere i nostri valori e condividere i nostri interessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	sottolinea che l'approccio integrato dell'Unione alla PSDC comprende i quadri giuridici per la partecipazione dei paesi terzi e delle organizzazioni regionali alle missioni e alle operazioni;
	16.	sottolinea che l'approccio integrato dell'Unione alla PSDC comprende i quadri giuridici per la partecipazione dei paesi terzi e delle organizzazioni regionali alle missioni e alle operazioni PSDC;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea il ruolo strategico dello strumento europeo per la pace (EPF) in quanto strumento fondamentale per rafforzare le capacità militari e di difesa, sostenere gli aspetti militari delle operazioni di pace e fornire attrezzature alle forze armate dei partner dell'UE;
	17.	sottolinea che lo strumento europeo per la pace (EPF) può rafforzare le capacità dei partner e sostenere le operazioni di pace se utilizzato nel rispetto della sua base giuridica; ricorda i limiti stabiliti dall'articolo 41, paragrafo 2, TUE in riferimento al finanziamento delle operazioni militari a carico del bilancio dell'UE e chiede la massima trasparenza, l'attenuazione dei rischi e il monitoraggio dell'uso finale di qualsiasi forma di assistenza, privilegiando le misure che riducono i rischi di escalation;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	chiede la piena trasparenza e il controllo democratico dello strumento europeo per la pace (EPF); sostiene l'istituzione di un meccanismo di controllo parlamentare per garantire che tutta l'assistenza sia conforme alla posizione comune 2008/944/PESC dell'UE sul controllo delle esportazioni di armi e al diritto internazionale umanitario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, Pierre-Romain Thionnet, György Hölvényi, Jaroslava Pokorná Jermanová, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, György Hölvényi, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Ondřej Dostál</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Donazzan, Alberico Gambino</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Christophe Bay, Matthieu Valet, Jaroslava Pokorná Jermanová, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF;
	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento, anche attraverso un'azione legale innanzi al Tribunale, nonché la continua ostruzione al sostegno dell'EPF all'Armenia; esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF; invita l'AR/VP a trovare soluzioni alternative per superare tale blocco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF;
	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF; sottolinea che nessun paese dovrebbe essere in grado singolarmente di bloccare decisioni di tale importanza, motivo per cui sarebbe opportuno abolire il diritto di veto in seno al Consiglio "Affari esteri";


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	deplora che l'Ungheria continui a ostacolare il ricorso a tale strumento per fornire assistenza all'Ucraina ed esorta gli Stati membri a fare attivamente pressione sul governo ungherese affinché ponga fine al suo blocco irresponsabile dell'EPF;
	18.	ricorda che le decisioni sull'EPF sono adottate all'unanimità; incoraggia un dialogo costruttivo tra gli Stati membri per superare le differenze e garantire che gli strumenti dell'Unione siano utilizzati in modo efficace e legittimo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	valuta positivamente il rafforzamento della rete di consulenti militari del SEAE in seno alle delegazioni dell'Unione, in quanto consolida le relazioni con le istituzioni militari e civili dei partner;
	19.	valuta positivamente il rafforzamento della rete di consulenti militari del SEAE in seno alle delegazioni dell'Unione, in quanto consolida le relazioni con le istituzioni militari e civili dei partner; chiede l'istituzione di riunioni periodiche di coordinamento tra tali consulenti per condividere le migliori pratiche, migliorare la conoscenza situazionale e promuovere la coerenza nell'azione esterna dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove;
	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove; sottolinea che la dipendenza dell'Unione europea dalla Cina per le materie prime critiche rappresenta una vulnerabilità geopolitica ed economica significativa; chiede pertanto l'elaborazione e l'attuazione di una strategia europea globale per le materie prime che comprenda sia lo sfruttamento responsabile delle risorse all'interno dell'UE sia i partenariati strategici con i paesi terzi; sottolinea che la sicurezza delle catene di approvvigionamento delle terre rare e di altre materie prime critiche è un prerequisito fondamentale per l'autonomia strategica e la competitività dell'Europa;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove;
	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove; sottolinea che la cooperazione industriale nel settore della difesa deve garantire norme del lavoro eque, condizioni di lavoro dignitose e diritti dei lavoratori lungo tutte le catene di approvvigionamento; chiede il controllo democratico e la trasparenza nei partenariati dell'industria della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove;
	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove; sottolinea che il rafforzamento della base industriale e tecnologica di difesa europea deve rispettare la normativa europea sul clima, garantire la trasparenza della ricerca sui prodotti a duplice uso e dare priorità alle tecnologie efficienti sotto il profilo energetico e a basse emissioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove;
	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove; riconosce che la realizzazione di un autentico mercato unico della difesa è decisiva e rafforzerà le capacità militari dell'Unione, ma anche la sua autonomia strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove;
	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve impegnarsi con partner che condividono gli stessi principi; sottolinea che per conseguire i nostri obiettivi dichiarati occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare e consolidare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove;
	20.	insiste sul fatto che, per poter essere pronta alla difesa per il 2030, l'UE deve instaurare partenariati; sottolinea che per conseguire tale obiettivo occorre mettere in sicurezza le catene di approvvigionamento, anche delle materie prime e delle componenti critiche, rafforzare la base industriale e tecnologica della difesa europea (EDTIB) e ridurre le dipendenze strategiche dell'UE, senza crearne di nuove;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek, Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	chiede la semplificazione e l'armonizzazione delle procedure di rilascio delle licenze per il trasporto e l'esportazione di prodotti per la difesa all'interno dell'UE, garantendo agli enti certificati che partecipano ai programmi per la difesa finanziati dall'Unione l'accesso automatico alle licenze generali di trasferimento per i trasferimenti intra-UE di munizioni e componenti correlati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;
	soppresso


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Christophe Bay, Matthieu Valet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;
	21.	esprime profonda preoccupazione in merito al fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); sottolinea che qualsiasi accesso allo strumento SAFE concesso a un paese terzo dovrebbe necessariamente comportare un contributo finanziario proporzionato al programma, come proposto nel regolamento EDIP; ricorda che, come stabilito all'articolo 1 del regolamento SAFE, lo strumento mira a "effettuare cospicui investimenti pubblici urgenti a sostegno dell'industria europea della difesa"; ritiene, a tale proposito, che estendere l'accesso allo strumento SAFE ai paesi terzi al di fuori dell'Europa sarebbe fondamentalmente fuori portata e potrebbe potenzialmente essere impugnato innanzi all'autorità giudiziaria; si oppone pertanto ai negoziati in corso con il Canada e, per estensione, a qualsiasi futuro partenariato in materia di sicurezza e difesa con gli Stati Uniti che potrebbe comportarne l'inclusione nello strumento; sottolinea tuttavia l'importanza della partecipazione dell'Ucraina, della Norvegia e del Regno Unito allo strumento SAFE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;
	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea che l'inclusione di alleati chiave come il Regno Unito e il Canada nelle iniziative di difesa dell'UE sarebbe reciprocamente vantaggiosa e farebbe leva sul valore aggiunto di ciascuna industria; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Elena Donazzan, Alberico Gambino</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;
	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea che l'integrazione dei due paesi in questione nello strumento potrebbe avere implicazioni strategiche per le politiche di difesa dell'UE e per l'EDTIB; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;
	21.	plaude, in linea di principio, all'accesso privilegiato allo strumento SAFE per i paesi che hanno siglato un partenariato in materia di sicurezza e difesa soggetto a specifici accordi bilaterali e a una rigorosa reciprocità; sottolinea che tale accesso non deve creare nuove dipendenze strategiche e che la partecipazione dei paesi terzi è subordinata a un consenso unanime, a garanzie sulla sicurezza dell'approvvigionamento e al pieno allineamento con gli obblighi dell'UE in materia di controllo delle esportazioni e sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, György Hölvényi, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;
	21.	sottolinea il fatto che agli Stati membri potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;
	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada, da concludersi quanto prima; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;
	21.	si compiace del fatto che ai paesi che sono stretti alleati potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE); rileva che sono in fase di negoziazione accordi conformi allo strumento SAFE per il Regno Unito e il Canada; sottolinea l'importanza della partecipazione dell'Ucraina allo strumento SAFE;
	21.	si compiace del fatto che ai paesi con i quali sono stati siglati partenariati in materia di sicurezza e difesa potrebbe essere concesso un accesso privilegiato allo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE), per consentire alle rispettive industrie e ai rispettivi prodotti per la difesa di beneficiare degli appalti congiunti nell'ambito di tale strumento;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	rimarca che l'Agenzia europea per la difesa coopera anche con paesi terzi, organizzazioni ed entità nel quadro di accordi amministrativi su misura;
	22.	rimarca che l'Agenzia europea per la difesa coopera anche con paesi terzi, organizzazioni ed entità nel quadro di accordi amministrativi su misura; sottolinea la necessità di garantire che tali accordi contribuiscano al consolidamento della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB) e alla protezione delle tecnologie di rottura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	rimarca che l'Agenzia europea per la difesa coopera anche con paesi terzi, organizzazioni ed entità nel quadro di accordi amministrativi su misura;
	22.	rimarca che l'Agenzia europea per la difesa coopera anche con paesi terzi, organizzazioni ed entità nel quadro di accordi amministrativi su misura; chiede una nuova valutazione delle disposizioni amministrative e della loro efficacia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	invita il SEAE a disporre delle risorse umane e finanziarie necessarie per attuare i partenariati in materia di sicurezza e difesa esistenti, garantendo che producano risultati tangibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>György Hölvényi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere e per la sicurezza marittima, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia, nonché per la continua gestione dei flussi migratori irregolari;
	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa nel rafforzare la protezione delle frontiere e la sicurezza marittima, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia; rileva inoltre una crescente necessità di contrastare la migrazione irregolare che raggiunge l'Europa attraverso la rotta del Mediterraneo e dei Balcani occidentali, unitamente alla lotta al contrabbando, alla tratta di esseri umani e al crimine transfrontaliero; sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa nell'affrontare le cause alla radice della migrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere e per la sicurezza marittima, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia, nonché per la continua gestione dei flussi migratori irregolari;
	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere e per la sicurezza marittima, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia, che interessano in particolare gli Stati del fianco orientale, nonché per la continua gestione dei flussi migratori irregolari; chiede un maggiore sostegno finanziario e operativo dell'UE alle capacità di gestione delle frontiere degli Stati in prima linea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, Pierre-Romain Thionnet, György Hölvényi, Nikola Bartůšek, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere e per la sicurezza marittima, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia, nonché per la continua gestione dei flussi migratori irregolari;
	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere e per la sicurezza marittima, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia, nonché per la continua gestione dei flussi migratori irregolari, con particolare attenzione alle frontiere meridionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere e per la sicurezza marittima, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia, nonché per la continua gestione dei flussi migratori irregolari;
	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere e per la sicurezza marittima, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia e della Bielorussia, nonché per la continua gestione dei flussi migratori irregolari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere e per la sicurezza marittima, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia, nonché per la continua gestione dei flussi migratori irregolari;
	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere con vari partner, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia, nonché per gli aspetti esterni della migrazione irregolare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere e per la sicurezza marittima, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia, nonché per la continua gestione dei flussi migratori irregolari;
	23.	sottolinea il ruolo dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per la gestione integrata delle frontiere, che sono particolarmente importanti alla luce delle recenti provocazioni e violazioni dello spazio aereo della NATO da parte della Russia, nonché per la continua gestione dei flussi migratori irregolari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	incoraggia il Consiglio europeo a prendere in considerazione la partecipazione dei paesi con cui sono stati stipulati partenariati in materia di sicurezza e difesa, in particolare la Norvegia, il Regno Unito e il Canada, a progetti faro dell'UE quali la sorveglianza del fianco orientale, l'iniziativa europea di difesa antidrone, lo scudo aereo europeo e lo scudo spaziale europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek, Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	sottolinea che le priorità di finanziamento dell'UE dovrebbero riflettere la necessità di una distribuzione geografica equilibrata delle capacità industriali, con particolare attenzione al rafforzamento della produzione nel settore della difesa sul fianco orientale dell'Unione per affrontare la vicinanza alle zone ad alto rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vasile Dîncu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	chiede maggiori esercitazioni congiunte di sicurezza marittima per promuovere l'interoperabilità e la prontezza operativa sulle vie navigabili e nei punti nevralgici d'importanza strategica in tutto il mondo; insiste sull'importanza della sorveglianza delle infrastrutture marittime critiche, tra cui i cavi e le condotte sottomarini;
	24.	chiede maggiori esercitazioni congiunte di sicurezza marittima per promuovere l'interoperabilità e la prontezza operativa sulle vie navigabili e nei punti nevralgici d'importanza strategica in tutto il mondo, con particolare attenzione alla regione del Mar Nero, in cui la presenza russa costituisce una minaccia permanente alla libertà di navigazione e alla sicurezza marittima; insiste sull'importanza della sorveglianza delle infrastrutture marittime critiche, tra cui i cavi e le condotte sottomarini, principalmente nel Mar Nero, in cui si è verificato un aumento dei rischi di sabotaggio; sostiene la creazione di una presenza marittima permanente dell'UE nel Mar Nero; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek, Veronika Vrecionová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	chiede maggiori esercitazioni congiunte di sicurezza marittima per promuovere l'interoperabilità e la prontezza operativa sulle vie navigabili e nei punti nevralgici d'importanza strategica in tutto il mondo; insiste sull'importanza della sorveglianza delle infrastrutture marittime critiche, tra cui i cavi e le condotte sottomarini;
	24.	chiede maggiori esercitazioni congiunte di sicurezza marittima con gli alleati pertinenti per promuovere l'interoperabilità e la prontezza operativa sulle vie navigabili e nei punti nevralgici d'importanza strategica in tutto il mondo, in particolare nelle regioni in cui gli interessi fondamentali dell'Unione sono minacciati; insiste sull'importanza della sorveglianza delle infrastrutture marittime critiche, tra cui i cavi e le condotte sottomarini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	chiede maggiori esercitazioni congiunte di sicurezza marittima per promuovere l'interoperabilità e la prontezza operativa sulle vie navigabili e nei punti nevralgici d'importanza strategica in tutto il mondo; insiste sull'importanza della sorveglianza delle infrastrutture marittime critiche, tra cui i cavi e le condotte sottomarini;
	24.	chiede maggiori esercitazioni congiunte di sicurezza marittima per promuovere l'interoperabilità e la prontezza operativa sulle vie navigabili e nei punti nevralgici d'importanza strategica in tutto il mondo; insiste sull'importanza della sorveglianza delle infrastrutture marittime critiche, tra cui la protezione dalle flotte ombra russe che compromettono la sicurezza dei cavi e delle condotte sottomarini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	chiede maggiori esercitazioni congiunte di sicurezza marittima per promuovere l'interoperabilità e la prontezza operativa sulle vie navigabili e nei punti nevralgici d'importanza strategica in tutto il mondo; insiste sull'importanza della sorveglianza delle infrastrutture marittime critiche, tra cui i cavi e le condotte sottomarini;
	24.	chiede maggiori esercitazioni congiunte di sicurezza marittima per promuovere l'interoperabilità e la prontezza operativa sulle vie navigabili e nei punti nevralgici d'importanza strategica in tutto il mondo; insiste sull'importanza della sorveglianza e della protezione delle infrastrutture marittime critiche, tra cui i cavi e le condotte sottomarini, al fine di prevenire attacchi ibridi sempre più frequenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Ondřej Dostál</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	insiste sul fatto che la cooperazione in materia di sicurezza marittima dovrebbe dare priorità all'interoperabilità tra gli Stati membri e gli alleati della NATO, piuttosto che alla creazione di strutture navali autonome dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;
	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica; deplora che, contrariamente ai precedenti impegni assunti dal Consiglio europeo nel maggio 2023, il SEAE affermi che non disporrà più di risorse finanziarie per istituire il centro di coordinamento della ciberdifesa dell'UE (EUCDCC), con la conseguente perdita di competenze importanti per il miglioramento delle misure di protezione contro le minacce ibride e gli attacchi informatici, che finora erano state concentrate nel progetto relativo al Centro di coordinamento nel settore informatico e dell'informazione (CIDCC) della PESCO;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;
	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica; incoraggia l'organizzazione di esercitazioni congiunte di risposta informatica e lo sviluppo di canali sicuri di condivisione delle informazioni tra l'UE e i suoi partner per contrastare le minacce ibride;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;
	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione con i nostri partner al fine di rafforzare la nostra resilienza, proteggere le nostre infrastrutture critiche e scambiare le migliori pratiche di contrasto alla manipolazione delle informazioni e alle ingerenze di attori stranieri; sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;
	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione nel quadro della PESCO e della NATO e il trasferimento dei risultati positivi dei progetti alla prossima generazione di cooperazione congiunta; sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Juan Ignacio Zoido Álvarez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;
	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, le attività delle organizzazioni criminali transfrontaliere di contrabbando di droga e l'uso della migrazione come arma rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;
	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione nell'ambito delle reti di partenariati in materia di sicurezza e difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;
	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano un'attiva e crescente minaccia per la sicurezza dell'UE e dovrebbero essere riconosciuti come guerra; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, György Hölvényi, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;
	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; esprime preoccupazione per il fatto che ciò possa portare a nuove forme di censura, sottolineando che tale situazione comprometterebbe la resilienza sociale e democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;
	26.	insiste sul fatto che gli attacchi alla cibersicurezza, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri, tra cui la disinformazione, rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;
	26.	insiste sul fatto che gli attacchi informatici, la disinformazione e la manipolazione delle informazioni e le ingerenze di attori stranieri (FIMI) rappresentano una crescente minaccia per la sicurezza dell'UE; chiede una maggiore cooperazione e sottolinea l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa per sviluppare la resilienza sociale e democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	rileva che anche l'approccio dell'UE alla difesa delle infrastrutture critiche underwater riflette una crescente consapevolezza delle sfide non tradizionali in materia di sicurezza;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	chiede garanzie contro gli abusi di sorveglianza e a favore della promozione dei diritti digitali, della riservatezza e della libertà dei media in tutti i partenariati in materia di sicurezza e difesa che prevedono la cooperazione informatica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	pone in evidenza l'importanza della lotta al terrorismo e della prevenzione dell'estremismo violento, affrontando le minacce statali e non statali mediante quadri di sicurezza integrati;
	27.	pone in evidenza l'importanza della lotta al terrorismo e della prevenzione dell'estremismo violento, affrontando le minacce statali e non statali mediante quadri di sicurezza integrati; sottolinea, a tale proposito, la crescente minaccia alla sicurezza rappresentata dall'instabilità nel Sahel, compresa la diffusione di reti terroristiche e della criminalità organizzata transfrontaliera, e sottolinea la necessità di promuovere la stabilità regionale, rafforzare la resilienza delle istituzioni statali e fornire un sostegno mirato alle forze di sicurezza e ai partner locali nella lotta contro il terrorismo e l'estremismo violento;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	pone in evidenza l'importanza della lotta al terrorismo e della prevenzione dell'estremismo violento, affrontando le minacce statali e non statali mediante quadri di sicurezza integrati;
	27.	pone in evidenza l'importanza della lotta al terrorismo e della prevenzione dell'estremismo violento, affrontando le minacce statali e non statali mediante quadri di sicurezza integrati; sottolinea che è necessaria un'ampia cooperazione intergovernativa e una condivisione di informazioni, sia all'interno dell'UE che con i paesi terzi, per combattere e prevenire efficacemente il terrorismo e l'estremismo violento;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jorge Buxadé Villalba, Pierre-Romain Thionnet, György Hölvényi, Nikola Bartůšek, Jaroslava Pokorná Jermanová, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	pone in evidenza l'importanza della lotta al terrorismo e della prevenzione dell'estremismo violento, affrontando le minacce statali e non statali mediante quadri di sicurezza integrati;
	27.	pone in evidenza l'importanza della lotta al terrorismo e della prevenzione dell'estremismo violento, affrontando le minacce statali e non statali mediante quadri di sicurezza integrati; ricorda, a tale proposito, che i flussi migratori di massa sono diventati una grave minaccia per la sicurezza interna degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, György Hölvényi, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	pone in evidenza l'importanza della lotta al terrorismo e della prevenzione dell'estremismo violento, affrontando le minacce statali e non statali mediante quadri di sicurezza integrati;
	27.	pone in evidenza l'importanza della lotta al terrorismo e della prevenzione dell'estremismo violento, segnatamente della minaccia del terrorismo di matrice islamica, affrontando le minacce statali e non statali mediante quadri di sicurezza integrati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Ondřej Dostál</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	pone in evidenza l'importanza della lotta al terrorismo e della prevenzione dell'estremismo violento, affrontando le minacce statali e non statali mediante quadri di sicurezza integrati;
	27.	pone in evidenza l'importanza della lotta al terrorismo e della prevenzione dell'estremismo violento, della migrazione irregolare e dell'insicurezza alle frontiere esterne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Jordan Bardella, Nikola Bartůšek, Christophe Bay, Matthieu Valet, Jaroslava Pokorná Jermanová, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	chiede accordi di sicurezza con paesi terzi in Africa per gestire la migrazione irregolare, affrontare direttamente e a livello locale l'aumento dei richiedenti asilo, smantellare le reti della tratta di esseri umani e prevenire il potenziale propagarsi del terrorismo in Europa, nel contesto della crescente instabilità, dell'espansione della minaccia jihadista in Mali e in tutta la regione del Sahel e dell'aumento degli attraversamenti irregolari del Mediterraneo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	insiste sulla rilevanza fondamentale dei partenariati per promuovere comportamenti pacifici e responsabili nello spazio extra-atmosferico, rispondere alle minacce spaziali e sostenere l'utilizzo di servizi spaziali per la sicurezza e la difesa;
	28.	insiste sulla rilevanza fondamentale dei partenariati per promuovere comportamenti pacifici e responsabili nello spazio extra-atmosferico, rispondere alle minacce spaziali e sostenere l'utilizzo di servizi spaziali per la sicurezza e la difesa; invita la Commissione e l'Agenzia europea per la difesa (AED) a dare priorità all'integrazione di GOVSATCOM e del sistema di connettività sicura IRIS² e a promuovere specificamente la ricerca e lo sviluppo nell'ambito del Fondo europeo per la difesa (FED) al fine di garantire comunicazioni satellitari affidabili, sicure ed efficaci sotto il profilo dei costi nel lungo termine per le missioni di difesa dell'UE, in particolare lo sviluppo di ripetitori di dati e carichi utili di comunicazione ad alta prestazione e bassa latenza per la trasmissione in tempo reale di dati di controllo, video e dati sensoriali per i sistemi di droni, nonché la protezione delle comunicazioni critiche C2 da interferenze, intercettazioni e blocchi del segnale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	insiste sulla rilevanza fondamentale dei partenariati per promuovere comportamenti pacifici e responsabili nello spazio extra-atmosferico, rispondere alle minacce spaziali e sostenere l'utilizzo di servizi spaziali per la sicurezza e la difesa;
	28.	insiste sulla rilevanza fondamentale dei partenariati per promuovere comportamenti pacifici e responsabili nello spazio extra-atmosferico, rispondere alle minacce spaziali e sostenere l'utilizzo di servizi spaziali per la sicurezza e la difesa; sottolinea che, in particolare, il settore emergente del "New Space" e il suo potenziale innovativo in materia di tecnologie a duplice uso dovrebbero essere pienamente sfruttati anche per quanto riguarda gli sviluppi civili e nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	insiste sulla rilevanza fondamentale dei partenariati per promuovere comportamenti pacifici e responsabili nello spazio extra-atmosferico, rispondere alle minacce spaziali e sostenere l'utilizzo di servizi spaziali per la sicurezza e la difesa;
	28.	insiste sulla rilevanza fondamentale dei partenariati per promuovere comportamenti pacifici e responsabili nello spazio extra-atmosferico, rispondere alle minacce spaziali e sostenere l'utilizzo di servizi spaziali per la sicurezza e la difesa; sottolinea che l'azione dell'UE nel settore spaziale deve rimanere coerente con il diritto internazionale dello spazio e le norme relative all'uso pacifico dello spazio extra-atmosferico e includere misure volte a evitare i rischi di proliferazione dei prodotti a duplice uso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	insiste sulla rilevanza fondamentale dei partenariati per promuovere comportamenti pacifici e responsabili nello spazio extra-atmosferico, rispondere alle minacce spaziali e sostenere l'utilizzo di servizi spaziali per la sicurezza e la difesa;
	28.	insiste sulla rilevanza fondamentale dei partenariati e della regolamentazione globale, e non da ultimo delle armi antisatellite, per promuovere comportamenti pacifici e responsabili nello spazio extra-atmosferico, rispondere alle minacce spaziali e sostenere l'utilizzo di servizi spaziali per la sicurezza e la difesa;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	insiste sulla rilevanza fondamentale dei partenariati per promuovere comportamenti pacifici e responsabili nello spazio extra-atmosferico, rispondere alle minacce spaziali e sostenere l'utilizzo di servizi spaziali per la sicurezza e la difesa;
	28.	sottolinea la rilevanza fondamentale dei partenariati per promuovere comportamenti pacifici e responsabili nello spazio extra-atmosferico, rispondere alle minacce spaziali e sostenere l'utilizzo di servizi spaziali ai fini della sicurezza e della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 bis.	invita l'UE a sostenere le iniziative internazionali che limitano la militarizzazione dello spazio extra-atmosferico, compreso il divieto di test distruttivi anti-satellite, in linea con le risoluzioni dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite sui comportamenti spaziali responsabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa contengono una clausola di riesame efficace che permette di adeguarne l'attuazione e di reagire ai nuovi sviluppi in materia di sicurezza; evidenzia il fatto che tali partenariati sono costantemente rafforzati e stanno dando risultati concreti;
	29.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa contengono una clausola di riesame efficace che permette di adeguarne l'attuazione e di reagire ai nuovi sviluppi in materia di sicurezza; evidenzia il fatto che tali partenariati sono costantemente rafforzati e stanno dando risultati concreti; sottolinea la necessità di includere in tali partenariati un pilastro dedicato alla diplomazia basata sulla fede e al dialogo interculturale, quale strumento complementare per la prevenzione dei conflitti, il contrasto delle minacce ibride e della manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI) e il rafforzamento della resilienza della società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa contengono una clausola di riesame efficace che permette di adeguarne l'attuazione e di reagire ai nuovi sviluppi in materia di sicurezza; evidenzia il fatto che tali partenariati sono costantemente rafforzati e stanno dando risultati concreti;
	29.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa contengono una clausola di riesame efficace che permette di adeguarne l'attuazione e di reagire ai nuovi sviluppi in materia di sicurezza; evidenzia il fatto che tali partenariati sono costantemente rafforzati e stanno dando risultati concreti; chiede una relazione pubblica annuale di attuazione al Parlamento per ciascun partenariato in materia di sicurezza e di difesa, in cui figurino gli obiettivi, i risultati tangibili, le dotazioni finanziarie, le valutazioni dei rischi e il dovere di diligenza in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tonino Picula, Sven Mikser, Javi López, Tobias Cremer, Raphaël Glucksmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa contengono una clausola di riesame efficace che permette di adeguarne l'attuazione e di reagire ai nuovi sviluppi in materia di sicurezza; evidenzia il fatto che tali partenariati sono costantemente rafforzati e stanno dando risultati concreti;
	29.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa contengono una clausola di riesame efficace che permette di adeguarne l'attuazione e di reagire ai nuovi sviluppi in materia di sicurezza; evidenzia il fatto che tali partenariati, se correttamente attuati, potrebbero dare risultati concreti e contribuire all'assetto di sicurezza europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	sottolinea che i partenariati in materia di sicurezza e difesa contengono una clausola di riesame efficace che permette di adeguarne l'attuazione e di reagire ai nuovi sviluppi in materia di sicurezza; evidenzia il fatto che tali partenariati sono costantemente rafforzati e stanno dando risultati concreti;
	29.	insiste sul fatto che i partenariati in materia di sicurezza e difesa contengano una clausola di riesame efficace che permetta di adeguarne l'attuazione e di reagire ai nuovi sviluppi in materia di sicurezza; evidenzia il fatto che tali partenariati sono costantemente rafforzati e stanno dando risultati concreti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Agnes Strack-Zimmermann, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ricorda di aver ripetutamente sottolineato l'importanza dei partenariati nel quadro della bussola strategica; ritiene che la diplomazia parlamentare integri e sostenga tali partenariati; sottolinea il ruolo chiave svolto dalla commissione per la sicurezza e la difesa e dalla delegazione per le relazioni con l'Assemblea parlamentare della NATO;
	30.	ricorda di aver ripetutamente sottolineato l'importanza dei partenariati nel quadro della bussola strategica; ritiene che la diplomazia parlamentare integri e sostenga tali partenariati; sottolinea il ruolo chiave svolto dalla commissione per la sicurezza e la difesa e dalla delegazione per le relazioni con l'Assemblea parlamentare della NATO; chiede al SEAE di presentare al Parlamento europeo relazioni periodiche sull'attuazione dei partenariati in materia di sicurezza e difesa e sullo stato di avanzamento dei negoziati in corso o previsti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	ricorda di aver ripetutamente sottolineato l'importanza dei partenariati nel quadro della bussola strategica; ritiene che la diplomazia parlamentare integri e sostenga tali partenariati; sottolinea il ruolo chiave svolto dalla commissione per la sicurezza e la difesa e dalla delegazione per le relazioni con l'Assemblea parlamentare della NATO;
	30.	ricorda di aver ripetutamente sottolineato l'importanza dei partenariati in materia di sicurezza e difesa; ritiene che la diplomazia parlamentare integri e sostenga tali partenariati; sottolinea il ruolo chiave svolto dalla commissione per la sicurezza e la difesa e dalla delegazione per le relazioni con l'Assemblea parlamentare della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nikola Bartůšek, György Hölvényi, Pierre-Romain Thionnet, Roberto Vannacci</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	sottolinea che l'informazione e il controllo di bilancio del Parlamento europeo non devono violare le competenze esclusive degli Stati membri in materia di difesa, salvaguardando in tal modo la sovranità strategica e di bilancio di ciascun paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	si impegna a proseguire l'organizzazione regolare di riunioni congiunte di commissione con la commissione per la sicurezza nazionale, la difesa e l'intelligence della Verkhovna Rada dell'Ucraina al fine di promuovere il dialogo a livello parlamentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 ter.	accoglie con favore l'organizzazione della prima riunione interparlamentare delle commissioni per la difesa degli Stati membri dell'UE presso il Parlamento europeo e l'ulteriore approfondimento del partenariato con il personale dei parlamenti nazionali, anche attraverso l'Accademia europea per la sicurezza e la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 quater.	accoglie con favore l'organizzazione del 107º seminario Rose-Roth dell'Assemblea parlamentare della NATO dal titolo "EU-NATO Cooperation: Essential Partnership and Democratic Resilience" (Cooperazione UE-NATO: partenariato essenziale e resilienza democratica) nei locali del Parlamento europeo; sottolinea che tale seminario ha rappresentato un segnale forte del nuovo ruolo attivo del Parlamento europeo in vista del suo status rafforzato di partner in seno all'Assemblea parlamentare della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 quinquies.	sottolinea il successo del primo progetto pilota in assoluto del Parlamento europeo e dell'Assemblea parlamentare della NATO per lo sviluppo delle capacità parlamentari nel settore della sicurezza e della difesa per il personale della Verkhovna Rada dell'Ucraina; esorta a estendere tale progetto pilota per la Verkhovna Rada dell'Ucraina, i parlamenti della zona dell'allargamento e tutti i partenariati in materia di sicurezza e difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	esprime la convinzione che il forum Schuman sulla sicurezza e la difesa sia una piattaforma fondamentale per il dialogo;
	31.	esprime la convinzione che il forum Schuman sulla sicurezza e la difesa sia una piattaforma fondamentale per il dialogo; incoraggia l'inclusione sistematica delle organizzazioni della società civile, del mondo accademico, dei rappresentanti dei giovani e dei difensori dei diritti umani dei paesi partner nel forum Schuman e nei relativi dialoghi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	esprime la convinzione che il forum Schuman sulla sicurezza e la difesa sia una piattaforma fondamentale per il dialogo;
	31.	esprime la convinzione che il forum Schuman sulla sicurezza e la difesa sia una piattaforma fondamentale per il dialogo; invita il Parlamento ad assumere un ruolo attivo nella definizione della sua agenda e del seguito da darvi, garantendo che i risultati confluiscano nell'attività legislativa sulla politica di sicurezza e di difesa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	esprime la convinzione che il forum Schuman sulla sicurezza e la difesa sia una piattaforma fondamentale per il dialogo;
	31.	esprime la convinzione che il forum Schuman sulla sicurezza e la difesa, organizzato dal SEAE con il contributo del Parlamento europeo, sia un'opportunità per fornire una piattaforma per il dialogo periodica e di alto livello con i partner;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Szczerba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	incoraggia l'instaurazione di legami più stretti con le società dei paesi partner, rafforzando la comunicazione strategica dell'UE;
	32.	incoraggia l'instaurazione di legami più stretti con le società dei paesi partner, rafforzando la comunicazione strategica dell'UE; chiede l'avvio di campagne che coinvolgano il Parlamento europeo, altre istituzioni, organi e agenzie dell'UE, gli Stati membri e i paesi partner, nonché le ONG, il mondo accademico e i media, al fine di promuovere i partenariati in materia di sicurezza e difesa esistenti e incoraggiarne di nuovi, rafforzando l'immagine e la posizione dell'UE tra i paesi con cui ha concluso tali partenariati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	incoraggia l'instaurazione di legami più stretti con le società dei paesi partner, rafforzando la comunicazione strategica dell'UE;
	32.	incoraggia l'instaurazione di legami più stretti con le società dei paesi partner, rafforzando la comunicazione strategica dell'UE; sottolinea la necessità di contrastare le narrazioni finalizzate alla disinformazione e alla manipolazione da parte di attori stranieri attraverso strategie di comunicazione coordinate e iniziative di diplomazia pubblica che coinvolgano le delegazioni dell'UE e gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hans Neuhoff</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	incoraggia l'instaurazione di legami più stretti con le società dei paesi partner, rafforzando la comunicazione strategica dell'UE;
	32.	incoraggia l'instaurazione di legami più stretti con le società dei paesi partner, rafforzando la comunicazione strategica dell'UE; sottolinea l'importanza di un dibattito parlamentare pluralistico sui partenariati in materia di sicurezza e difesa, che includa anche le opinioni delle minoranze, al fine di garantire la legittimità democratica e la coerenza strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	sottolinea che i partenariati dell'UE in materia di sicurezza e difesa devono contribuire alla costruzione della pace, alla prevenzione dei conflitti e allo sviluppo sostenibile, in linea con la strategia globale dell'UE e l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; invita la Commissione e il SEAE a elaborare indicatori e relazioni annuali riguardo all'impatto sulla pace e sulla sostenibilità di tutti i partenariati in materia di sicurezza e difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Judita Laššáková, Ondřej Dostál</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	sottolinea che tutte le spese dell'UE connesse alla difesa nell'ambito di strumenti quali lo strumento europeo per la pace, il Fondo europeo per la difesa e lo strumento SAFE devono rimanere pienamente trasparenti e soggette a un controllo rigoroso e non devono compromettere la responsabilità di bilancio degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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